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Parte Prima

Sezione I

leggi regionali

Legge regionale 10 luglio 2017, n. 8.

Legislazione turistica regionale.

L’Assemblea legislativa ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Capo I
Principi, finalità, funzioni amministrative  e operative

Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, disciplina la valorizzazione e l’organizzazio-
ne regionale del turismo, le strutture ricettive, l’attività delle imprese e le professioni del turismo nel rispetto dello 
Statuto regionale.

Art. 2
(Principi e finalità)

1. La Regione riconosce al turismo un ruolo strategico per lo sviluppo economico ed occupazionale e per la cre-
scita culturale e sociale dell’Umbria; promuove e sostiene il turismo nel rispetto della qualità e della compatibilità 
ambientale.

2. La presente legge persegue, in particolare, le seguenti finalità:
a) la valorizzazione dell’Umbria, intesa come ambito turistico unitario, attraverso politiche settoriali, intersetto-

riali e integrate, attuate anche mediante il coordinamento dei sistemi di offerta territoriali;
b) la promozione e la valorizzazione delle risorse turistiche, utilizzando lo strumento della concertazione con i 

soggetti pubblici e privati che concorrono alla formazione dell’offerta turistica, nonché con le loro forme associative 
e di rappresentanza, secondo principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza;

c) la promozione e la valorizzazione, nel rispetto della normativa statale, dei percorsi, dei prodotti e degli itinerari 
tematici omogenei che interessano in tutto o in parte, il territorio regionale, con particolare riguardo ai cammini 
e agli itinerari turistico-culturali di cui all’articolo 11, ivi compresi i cammini di pellegrinaggio e gli itinerari della 
fede di cui all’articolo 175, comma 1, lettera e) della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (Testo unico governo del 
territorio e materie correlate);

d) l’innovazione e la qualificazione dell’offerta e dell’accoglienza turistica, anche attraverso la valorizzazione di 
processi di sviluppo della qualità e dell’innovazione di prodotto e di processo delle destinazioni turistiche, nonché la 
promozione della domanda;

e) il miglioramento dell’offerta relativa all’ospitalità rivolta ai pellegrini;
f) la tutela e la soddisfazione del turista;
g) la promozione e la qualificazione dell’accoglienza con particolare riguardo alla sostenibilità ed alla accessibilità;
h) l’incentivazione del processo di aggregazione di soggetti pubblici e privati;
i) la realizzazione di un sistema regionale di valorizzazione integrata delle risorse turistiche;
l) la progettazione e realizzazione di azioni e prodotti turistici innovativi, a livello regionale, interregionale, na-

zionale e internazionale;
m) la valorizzazione dei servizi di informazione ed accoglienza turistica;
n) la realizzazione di un sistema informativo di marketing sul turismo orientato al supporto delle azioni di 

Regione, enti locali e operatori privati.
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Art. 3
(Funzioni della Regione)

1. La Regione esercita le funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo attribuite dalla presen-
te legge, e in particolare:

a) promuove, qualifica e tutela in Italia e all’estero, anche in forma integrata, l’immagine unitaria e complessiva 
della Regione, anche attraverso i cammini e gli itinerari turistico-culturali di cui all’articolo 11, nel rispetto delle sue 
diverse componenti artistiche, storiche, culturali, ambientali e paesaggistiche;

b) programma e coordina le iniziative promozionali e le relative risorse finanziarie statali e regionali;
c) stabilisce i principi ed i criteri per la promozione turistica dell’Umbria e individua i segni distintivi concernenti 

le attività di valorizzazione delle risorse per la promozione turistica e ne disciplina la gestione e l’uso;
d) verifica l’efficacia e l’efficienza delle attività promozionali;
e) promuove accordi con altre Regioni e con enti, anche ecclesiastici, per lo sviluppo di itinerari tematici, turisti-

co-culturali e religiosi nonché gli altri accordi e intese di cui all’art. 11; 
f) favorisce e sostiene le iniziative realizzate da enti pubblici o da soggetti privati o da soggetti privati-pubblici 

associati volti alla valorizzazione delle eccellenze turistiche. La Giunta regionale, con proprio atto, ne disciplina i 
criteri e le modalità di sostegno;

g) promuove e sostiene la riqualificazione delle strutture ricettive;
h) determina criteri e standard di qualità delle strutture e svolge azioni volte alla promozione dell’innovazione e 

alla diffusione della qualità;
i) disciplina i servizi di informazione e accoglienza turistica di cui all’articolo 10;
l) determina le modalità di formazione e di attuazione delle politiche di sostegno allo sviluppo locale, in raccordo 

con gli enti locali, e attua le politiche di sostegno di carattere unitario;
m) realizza, studi ricerche e indagini relativi agli aspetti qualitativi e quantitativi della domanda e dell’offerta 

turistica;
n) svolge attività di monitoraggio sugli esiti delle politiche regionali di promozione;
o) effettua la vigilanza e il controllo sulle strutture e sulle attività ricettive, sull’attività di organizzazione e in-

termediazione di viaggi, prive della segnalazione certificata di inizio attività, nonché sull’esercizio delle professioni 
turistiche prive del titolo abilitante;

p) effettua la vigilanza e il controllo sulle attività connesse alla statistica sul turismo.
2. Le funzioni di cui ai commi 1, lettere o) e p) e 3, lettera a), sono esercitate anche mediante convenzioni con le 

Province e con i Comuni in forma singola o associata o con altri soggetti pubblici ivi compresi i Corpi di Polizia.
3. La Regione esercita, altresì, le funzioni in materia di:

a) controllo sulla classificazione e riclassificazione quinquennale dichiarata dal titolare della struttura ricettiva;
b) raccolta, elaborazione e comunicazione dei dati statistici sul turismo, le rilevazioni e informazioni concernenti 

l’offerta e la domanda turistica, secondo criteri, termini e modalità definiti dalla Giunta regionale con proprio atto, 
nel rispetto degli indirizzi impartiti nell’ambito del sistema statistico regionale, nazionale ed europeo; 

c) professioni turistiche di cui al Titolo V;
d) agenzia di viaggio e turismo di cui al Titolo IV, Capo I;
e) concessione ed erogazione alle imprese turistiche di finanziamenti per iniziative di interesse locale;
f) istituzione e gestione dell’elenco delle pro-loco di cui all’articolo 14 e dell’elenco delle associazioni nazionali 

senza scopo di lucro di cui all’articolo 46.
4. La Giunta regionale adotta direttive e atti di indirizzo al fine di rendere omogenea ed uniforme l’applicazione 

delle disposizioni in materia di strutture ricettive di cui al Titolo II della presente legge.
5. La Regione concorre alla elaborazione e all’attuazione delle politiche comunitarie e nazionali di settore e pro-

muove atti di intesa e di concertazione con lo Stato e le altre Regioni, nonché con le istituzioni europee.
6. La Regione svolge le attività di promozione turistica e integrata, anche attraverso Sviluppumbria S.p.A. di cui 

alla legge regionale 27 gennaio 2009, n. 1 (Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell’Umbria - Sviluppumbria 
S.p.A.).

7. La Regione promuove lo sviluppo e la qualificazione dell’informazione e della comunicazione a fini turistici, 
attraverso l’Information Communication Tecnology regionale. Le iniziative delle Autonomie locali sono inserite e 
coordinate con il portale regionale del turismo.

8. I soggetti pubblici e privati che concorrono alla promozione turistica dell’Umbria e che beneficiano per qualsia-
si iniziativa promozionale di risorse erogate dalla Regione devono uniformare la loro azione alle disposizioni della 
presente legge.

Art. 4
(Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni, anche in forma associata, esercitano le funzioni in materia di:
a) valorizzazione delle risorse turistiche mediante la cura dell’offerta turistica locale, l’espletamento dei servizi 

turistici di base e l’organizzazione di manifestazioni ed eventi;
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b) supporto alla Regione nell’organizzazione e nello sviluppo del prodotto turistico anche attraverso la valorizza-
zione dei centri storici ed il mantenimento del decoro urbano;

c) supporto tecnico alla Regione per le funzioni di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b);
d) funzioni tecnico-amministrative in materia di esercizio delle strutture e delle attività ricettive di cui all’articolo 

35;
e) vigilanza e controllo sulle strutture e sulle attività ricettive, sull’attività di organizzazione e intermediazione di 

viaggi, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1, lettera o);
f) vigilanza e controllo sulle attività delle associazioni pro-loco di cui all’articolo 14.

2. Ai Comuni, in forma obbligatoriamente associata e con le forme associative previste dalla normativa vigente, 
sono conferite le seguenti funzioni:

a) servizi di informazione e accoglienza turistica di cui all’articolo 13;
b) raccolta e diffusione delle informazioni di interesse regionale.

Art. 5
(Agenzie per le imprese)

1. La Regione, nell’ambito delle politiche di sussidiarietà orizzontale, anche ai fini di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 (Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali), promuove e valorizza il ruolo e le funzioni delle agenzie per le imprese di 
cui all’articolo 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 ed accreditate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 9 
luglio 2010, n. 159 (Regolamento recante i requisiti e le modalità di accreditamento delle agenzie per le imprese, a 
norma dell’articolo 38, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133), anche costituite su iniziativa delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative del 
settore turismo.

Art. 6
(Documento triennale di indirizzo strategico sul turismo - Masterplan delle attività di promozione turistica

e integrata)

1. La Giunta regionale, nel rispetto delle procedure di concertazione e partenariato istituzionale e sociale previste 
dalla normativa regionale e in coerenza con il Documento di Economia e Finanza Regionale, adotta il documento 
triennale di indirizzo strategico sul turismo-masterplan delle attività di promozione turistica e integrata e lo trasmet-
te all’Assemblea legislativa per l’approvazione.

2. Il documento di indirizzo strategico sul turismo di cui al comma 1 contiene:
a) la ricognizione e l’analisi delle principali tendenze del turismo in Umbria e la loro comparazione con quanto 

avviene a livello nazionale e internazionale;
b) l’individuazione di tutte le risorse del territorio regionale e delle strategie per la loro valorizzazione;
c) la definizione degli obiettivi strategici e operativi di promozione turistica e quelli di promozione turistica inte-

grata da realizzare in collaborazione tra le strutture regionali coinvolte nella promozione integrata stessa;
d) funzioni ed attività che possono essere realizzate attraverso Sviluppumbria spa con l’indicazione delle risorse 

destinate per tali finalità;
e) la definizione degli obiettivi strategici e operativi per la qualificazione dell’offerta turistica e l’organizzazione 

dei prodotti turistici, in collaborazione con il sistema delle autonomie locali;
f) l’individuazione delle principali iniziative anche di carattere pluriennale attraverso cui realizzare gli obiettivi 

definiti;
g) la ricognizione delle risorse finanziarie disponibili per il perseguimento degli obiettivi annuali;
h) la definizione degli indicatori e del sistema di rilevazione per la valutazione dei risultati economici e dell’effi-

cacia della spesa sia in termini quantitativi che qualitativi.
3. Il documento di indirizzo strategico sul turismo di cui al comma 1 ha efficacia fino all’approvazione del successi-

vo e, comunque, può essere modificato ed aggiornato dalla Giunta regionale anche prima della scadenza del triennio, 
seguendo il procedimento di cui al comma 1. 

4. Ogni anno la Giunta regionale, entro il 30 ottobre, presenta alla Commissione consiliare competente una relazio-
ne sullo stato di conformità e coerenza dell’attività svolta rispetto al masterplan delle attività di promozione turistica 
e integrata approvato dall’Assemblea legislativa.

Art. 7
(Comitato regionale per le politiche di supporto al turismo ed alla promozione integrata)

1. È istituito, senza oneri a carico del bilancio regionale, il Comitato regionale per le politiche di supporto al tu-
rismo ed alla promozione integrata quale strumento di confronto e di ausilio per la predisposizione del Masterplan 
triennale delle attività di promozione turistica integrata di cui all’articolo 6.

2. Le modalità di funzionamento del Comitato di cui al comma 1 e i suoi componenti sono individuati dalla Giunta 
regionale con proprio atto.
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Art. 8
(Attività di Film Commission)

1. La Regione esercita l’attività di Film Commission per l’Umbria.
2. Per attività di Film Commission si intendono le azioni volte alla promozione dell’Umbria attraverso la realizza-

zione di produzioni cinematografiche e audiovisive nazionali e internazionali, che valorizzino il patrimonio storico, 
artistico, architettonico, paesaggistico e le eccellenze del territorio. 

3. La Giunta regionale approva, previo parere obbligatorio della Commissione consiliare competente per materia, 
un piano di azioni per l’attività di Film Commission che contiene l’indicazione delle iniziative e dei progetti da rea-
lizzare nel periodo di riferimento nonché delle risorse necessarie, in conformità con la specifica programmazione 
dell’attività di Film Commission che fa parte della programmazione triennale delle attività di promozione turistica 
ed integrata. La Commissione consiliare competente per materia si esprime entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dall’assegnazione dell’atto, decorso inutilmente il quale la Giunta regionale può approvare il piano. La Giunta 
regionale trasmette alla suddetta Commissione il piano di azioni una volta approvato e le eventuali variazioni che si 
rendesse necessario apportare durante la fase di attuazione.

Art. 9
(Elenco regionale delle località turistiche o città d’arte)

1. È istituito l’elenco regionale delle località turistiche o città d’arte di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale).

2. La Giunta regionale disciplina, con regolamento, i criteri e le modalità per la costituzione e l’aggiornamen-
to dell’elenco regionale considerando quali requisiti necessari, ai fini dell’iscrizione nello stesso, la presenza, nel 
Comune richiedente, di beni culturali, ambientali e paesaggistici e di strutture ricettive.

3. L’elenco di cui al comma 1 è gestito dalla struttura regionale competente in materia di turismo.

Art. 10
(Banca dati regionale ricognitiva delle strutture ricettive)

1. È istituita la Banca dati regionale ricognitiva delle strutture ricettive, individuata quale banca dati di interesse 
regionale di cui all’articolo 16 della l.r. 8/2011. La Banca dati è gestita dalla struttura regionale competente in materia 
di turismo.

2. La Banca dati di cui al comma 1 contiene anche i dati relativi alle locazioni turistiche di cui al Titolo III.
3. La Giunta regionale, con proprio atto, disciplina modalità, criteri e procedure per la formazione, l’accesso e l’ag-

giornamento della Banca dati di cui al comma 1.

Capo II
Cammini ed itinerari turistico-culturali

Art. 11
(Promozione e valorizzazione dei cammini e degli itinerari turistico-culturali)

1. La Regione, nel rispetto della normativa statale e dell’Unione europea, persegue la promozione e la valorizzazio-
ne turistica dei cammini e degli itinerari turistico-culturali di cui al comma 2, ubicati almeno in parte nel territorio 
regionale, ivi compresi i cammini e gli itinerari turistico-culturali inseriti nella rete escursionistica regionale di cui 
all’articolo 175 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (Testo unico governo del territorio e materie correlate).

2. Ai fini della presente legge, sono:
a) “cammini”: gli itinerari culturali di particolare rilievo europeo e/o nazionale, percorribili a piedi o con altre 

forme di mobilità dolce sostenibile e che rappresentano una modalità di fruizione del patrimonio naturale e culturale 
diffuso, nonché una occasione di valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e dei territori interessati. In coe-
renza con la visione del Consiglio d’Europa, i cammini attraversano una o più regioni, possono far parte di tracciati 
europei, si organizzano intorno a temi di interesse storico, culturale, artistico, religioso o sociale; 

b) “itinerari turistico-culturali”: i percorsi d’interesse regionale, interregionale o internazionale, che collegano, fi-
sicamente o virtualmente, aree o luoghi accomunati da significativi elementi di carattere storico, religioso, letterario, 
artistico, architettonico o di altra natura.

3. La Regione, per le finalità di cui al comma 1, in particolare:
a) individua nell’ambito degli atti di programmazione turistica di cui all’articolo 6, progetti, azioni, modalità e 

criteri di intervento diretti alla promozione e alla valorizzazione dei cammini e degli itinerari turistico-culturali di 
cui al comma 1, secondo i principi della pluralità, partecipazione e trasparenza, nonché in armonia con le previsioni 
contenute nei Piani strategici nazionali, anche con riferimento alla ricognizione, catalogazione-mappatura e periodi-
co aggiornamento della stessa, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 12; 

b) promuove intese con altre regioni e accordi con enti locali, con enti religiosi e con altri soggetti pubblici e privati;
c) promuove accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altri Stati nel rispetto dell’articolo 117 della 

Costituzione e dell’articolo 43 dello Statuto regionale;
d) promuove e/o coordina iniziative e azioni dirette all’inserimento dei cammini e degli itinerari turistico-cul-

turali che interessano almeno in parte il territorio della Regione tra gli Itinerari culturali riconosciuti dal Consiglio 
d’Europa.
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Art. 12
(Catasto dei Cammini)

1. È istituito presso la Giunta regionale il Catasto dei Cammini che individua e classifica il sistema dei percorsi che 
costituiscono la Rete dei Cammini dell’Umbria (R.C.U.).

2. Ai fini dell’inclusione dei cammini nel Catasto di cui al comma 1, i cammini devono possedere determinati re-
quisiti infrastrutturali, nonché specifici requisiti qualitativi e quantitativi riferiti ai servizi offerti e all’accoglienza.

3. La Giunta regionale, con regolamento da adottare nei termini di cui all’articolo 56, comma 2, disciplina:
a) i criteri per la costituzione, l’implementazione e l’aggiornamento del Catasto di cui al comma 1;
b) i requisiti infrastrutturali ed i requisiti qualitativi e quantitativi riferiti ai servizi forniti e all’accoglienza di cui 

al comma 2;
c) i criteri e le modalità per l’iscrizione dei percorsi o dei tratti al Catasto dei Cammini di cui al comma 1.

4. Il Catasto dei Cammini è tenuto e aggiornato con le modalità e nei termini specificati nel regolamento di cui al 
comma 3, dal Servizio regionale competente in materia di infrastrutture in collaborazione con il Servizio regionale 
competente in materia di turismo ed è pubblicato sui portali della Regione.

Capo III
Forme Associative

Art. 13
(Servizi di informazione e accoglienza turistica)

1. I Servizi di informazione e accoglienza turistica operano secondo criteri di omogeneità, trasparenza, imparziali-
tà, qualità, professionalità e pari rappresentatività di tutto il territorio regionale e della sua offerta.

2. I Servizi di informazione e accoglienza turistica sono esercitati dai Comuni in forma obbligatoriamente associa-
ta, nel rispetto dei criteri stabiliti dal regolamento di cui al comma 5.

3. I Servizi di informazione e accoglienza turistica possono essere svolti anche da partenariati tra enti pubblici e 
soggetti privati oppure dai soli soggetti privati, ivi comprese le agenzie di viaggio e le pro loco, nel rispetto dei criteri 
stabiliti dal regolamento di cui al comma 5.

4. La Regione, al fine di garantire l’omogeneità dell’informazione e dei servizi su tutto il territorio regionale, coor-
dina e controlla l’attività dei Servizi di informazione e accoglienza turistica.

5. La Giunta regionale disciplina, con regolamento:
a) la localizzazione minima per garantire una adeguata copertura territoriale ed i criteri per l’esercizio dei Servizi 

di informazione e accoglienza turistica; 
b) i segni distintivi e le caratteristiche degli uffici di informazione e accoglienza turistica e gli standard minimi 

dei relativi servizi;
c) i criteri per l’assegnazione delle risorse finanziarie per l’esercizio dei Servizi di cui al comma 2.

Art. 14
(Associazioni pro-loco)

1. La Regione riconosce e sostiene le pro-loco come strumento della accoglienza turistica di base.
2. Le pro-loco sono associazioni organizzate in modo volontario e senza scopo di lucro che realizzano l’attività di 

valorizzazione delle risorse turistiche, naturalistiche, enogastronomiche e sociali locali e concorrono a diffondere le 
tradizioni e la cultura dei rispettivi territori.

3. È istituito l’elenco regionale delle pro-loco, gestito ed aggiornato periodicamente dalla struttura regionale com-
petente in materia di turismo. 

4. L’elenco di cui al comma 3 è pubblicato sul portale istituzionale regionale.
5. La Giunta regionale, con regolamento, disciplina modalità, criteri e procedure per l’iscrizione nell’elenco di cui 

al comma 3 e per il sostegno di cui al comma 1. 

TITOLO II
STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE

Capo I
Strutture ricettive

Art. 15
(Strutture ricettive)

1. Le strutture ricettive turistiche sono:
a) esercizi alberghieri;
b) esercizi extralberghieri;
c) esercizi all’aria aperta;
d) residenze d’epoca.
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Capo II
Strutture ricettive alberghiere

Art. 16
(Esercizi alberghieri)

1. Sono esercizi alberghieri:
a) alberghi;
b) alberghi diffusi;
c) villaggi-albergo.

2. Gli alberghi sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio in camere e/o 
unità abitative ed altri servizi accessori. 

3. Gli alberghi possono fornire alloggio anche presso una dipendenza costituita da un immobile posto nelle imme-
diate adiacenze degli stessi. La dipendenza è dotata di un numero di camere minimo pari a tre e di servizi centra-
lizzati ubicati esclusivamente nella struttura principale; non può essere considerata struttura ricettiva alberghiera 
autonoma. Può essere prevista una sola dipendenza per ciascun albergo.

4. Sono alberghi diffusi le strutture ricettive alberghiere situate nei centri storici minori, caratterizzate dalla cen-
tralizzazione in un unico edificio dei servizi comuni e dalla dislocazione delle unità abitative in uno o più edifici 
separati. Le unità abitative sono dotate di arredi, attrezzature e servizi tra di loro omogenei.

5. Assumono la denominazione di villaggio-albergo gli esercizi dotati dei requisiti propri degli alberghi, caratteriz-
zati dalla centralizzazione dei servizi in funzione di più stabili facenti parte di uno stesso complesso e inseriti in area 
attrezzata per il soggiorno e lo svago della clientela.

6. La Giunta regionale per gli alberghi diffusi di cui al comma 4, stabilisce con proprio atto:
a) le caratteristiche dei centri storici minori nei quali ne è consentita la realizzazione;
b) la distanza massima tra l’edificio nel quale sono ubicati i servizi comuni e le unità abitative.

Capo III
Strutture ricettive extralberghiere

Art. 17
(Esercizi extralberghieri)

1. Sono esercizi extralberghieri:
a) country house - residenze di campagna;
b) case e appartamenti per vacanze;
c) affittacamere;
d) bed and breakfast;
e) case per ferie;
f) case religiose di ospitalità;
g) centri soggiorno studi;
h) ostelli per la gioventù;
i) kinderheimer - centri di vacanza per ragazzi;
l) rifugi escursionistici;
m) agriturismo, fattorie didattiche e fattorie sociali.

Art. 18
(Country house)

1. Le country house sono esercizi extralberghieri gestiti unitariamente e imprenditorialmente in forma professio-
nale organizzata e continuativa. Le country house sono dotate di camere con eventuale angolo cottura e/o di apparta-
menti con servizio autonomo di cucina, per un numero minimo di quattordici posti letto, situate in aperta campagna 
o in piccoli borghi rurali, derivate dalla ristrutturazione e dall’ammodernamento di ville o casali e loro annessi e 
possono essere dotate di attrezzature sportive e ricreative.

2. Nelle country house è consentita la somministrazione di alimenti e bevande nel rispetto della normativa vigente, 
nonché la presenza di divani letto fino a un massimo di due posti letto nei locali adibiti a soggiorno.

Art. 19
(Case e appartamenti per vacanze)

1. Le case e appartamenti per vacanze sono esercizi ricettivi gestiti unitariamente per fornire alloggio e eventual-
mente servizi complementari in unità abitative composte da uno o più locali arredati, da servizi igienici e da cucina 
autonoma o da idoneo angolo cottura, poste nello stesso stabile o in stabili diversi ubicati nello stesso territorio co-
munale all’interno delle quali non possono esservi persone residenti.

2. Nelle case e appartamenti per vacanze non è consentita la somministrazione di alimenti e bevande.
3. Nelle case e appartamenti per vacanze è consentita la presenza di divani letto fino a un massimo di due, posti nei 
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locali adibiti a soggiorno.
4. Le case e appartamenti per vacanze possono essere gestite:

a) in forma imprenditoriale quando la gestione è organizzata e non occasionale. La gestione in forma imprendi-
toriale è comunque obbligatoria nel caso in cui il numero delle unità abitative è pari o superiore a tre;

b) in forma non imprenditoriale da coloro che hanno la disponibilità fino ad un massimo di due unità abitative e 
svolgono l’attività in modo occasionale e senza la fornitura di servizi complementari.

5. Le case appartamenti per vacanze gestite in modo non imprenditoriale mantengono la destinazione residenziale 
e devono possedere i requisiti igienico - sanitari ed edilizi previsti per i locali di civile abitazione.

6. Ciascuna unità abitativa è destinata all’alloggio di turisti nella sua interezza e al suo interno non possono essere 
riservati vani al titolare o ad altri soggetti. 

Art. 20
(Esercizi di affittacamere)

1. Sono esercizi di affittacamere le strutture gestite in modo unitario per fornire alloggio e eventualmente servizi 
complementari in non più di sei camere poste nello stesso stabile o in stabili diversi ubicati nello stesso territorio 
comunale per un massimo di dodici posti letto.

2. Gli esercizi di affittacamere possono essere gestiti:
a) in forma imprenditoriale quando la gestione è organizzata e non occasionale;
b) in forma non imprenditoriale da coloro che svolgono l’attività in modo occasionale e senza la fornitura di 

servizi complementari.
3. L’attività di affittacamere non può comunque comprendere la somministrazione di cibi e bevande.
4. Ciascuna unità abitativa è destinata all’alloggio di turisti esclusivamente nelle camere e non nella sua interezza.
5. Gli esercizi di affittacamere conservano le caratteristiche della civile abitazione e l’esercizio dell’attività di rice-

zione non comporta il cambio di destinazione d’uso delle unità abitative.

Art. 21
(Bed and breakfast)

1. Il bed and breakfast è il servizio di alloggio e prima colazione esercitato all’interno dell’abitazione ove il titolare 
ha la residenza e dimora abitualmente, avvalendosi della normale organizzazione familiare.

2. Il soggetto titolare dell’attività di bed and breakfast deve riservarsi una camera da letto all’interno della struttura.
3. L’attività di bed and breakfast può essere gestita:

a) in forma imprenditoriale quando l’attività è svolta dal soggetto titolare in modo continuativo in non più di cin-
que camere con un massimo di dieci posti letto. Qualora l’attività si svolga in più di una camera deve essere previsto 
l’uso di almeno due servizi igienici;

b) in forma non imprenditoriale quando l’attività è svolta dal soggetto titolare in modo occasionale e senza la 
fornitura di servizi complementari in non più tre camere con un massimo di sei posti letto. Qualora l’attività si svolga 
in più di una camera deve essere previsto l’uso di almeno due servizi igienici.

4. Gli esercizi di bed and breakfast conservano le caratteristiche della civile abitazione e l’esercizio dell’attività di 
ricezione non comporta il cambio di destinazione d’uso delle unità abitative.

Art. 22
(Case per ferie)

1. Le case per ferie sono strutture ricettive attrezzate per il soggiorno temporaneo di persone o gruppi, gestite al 
di fuori dei normali canali commerciali e promozionali, da enti pubblici, associazioni o enti religiosi operanti senza 
scopo di lucro per il conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose o sportive, nonché da enti o 
aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e loro familiari.

2. Nelle case per ferie possono essere ospitati anche dipendenti e relativi familiari di altre aziende, assistiti dai sog-
getti gestori di cui al comma 1 con i quali è stipulata apposita convenzione.

3. Nelle case per ferie, oltre alla prestazione di servizi ricettivi essenziali, ivi compreso il servizio di ristorazione per 
i soli alloggiati, sono assicurati i servizi e l’uso di attrezzature che consentano il perseguimento delle finalità di cui al 
comma 1.

4. Le case per ferie possono essere dotate di particolari strutture per il soggiorno di gruppi autogestiti secondo au-
tonome modalità organizzative, compresa la disponibilità della cucina e di punti di cottura per uso autonomo, sotto 
la responsabilità del soggetto gestore. 

Art. 23
(Case religiose di ospitalità)

1. Le case religiose di ospitalità sono case per ferie caratterizzate dall’osservanza delle finalità dell’ente religioso 
gestore che offrono a pagamento, a chiunque la richiede, ospitalità nel rispetto del carattere religioso dell’ospitalità 
stessa e delle conseguenti regole di comportamento e limitazioni del servizio.

2. Ai fini della presente legge sono considerati enti religiosi gli enti ecclesiastici riconosciuti in base alla legge 20 
maggio 1985, n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in 



9Supplemento ordinario n. 1 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 28 del 12 luglio 2017

servizio nelle diocesi).
3. Alle case di convivenza religiosa non si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.

Art. 24
(Centri soggiorno studi)

1. Sono centri soggiorno studi gli esercizi ricettivi dedicati ad ospitalità finalizzata alla educazione e formazione in 
strutture dotate di adeguate attrezzature per l’attività didattica e convegnistica specializzata.

2. I centri soggiorno studi sono gestiti da enti pubblici, associazioni, organizzazioni sindacali e altri soggetti privati, 
operanti nel settore della formazione.

Art. 25
(Ostelli per la gioventù)

1. Sono ostelli per la gioventù gli esercizi ricettivi attrezzati per il soggiorno e il pernottamento di giovani e loro 
accompagnatori, e di coloro i quali vogliono usufruire dei servizi propri degli ostelli.

2. Negli ostelli per la gioventù possono essere somministrati cibi e bevande limitatamente alle sole persone allog-
giate.

Art. 26
(Kinderheimer - centri di vacanza per ragazzi)

1. Sono kinderheimer - centri di vacanza per ragazzi le strutture ricettive caratterizzate da clientela costituita, di 
norma, da ragazzi di età inferiore ai quattordici anni, aperte solitamente nei periodi di vacanze estive e/o invernali, 
finalizzate anche allo sviluppo sociale e pedagogico.

2. Nei kinderheimer - centri di vacanza per ragazzi possono essere somministrati cibi e bevande limitatamente alle 
sole persone alloggiate.

3. Nei kinderheimer - centri di vacanza per ragazzi è assicurata la presenza continuativa di personale specializzato 
nel settore pedagogico e di personale medico.

Art. 27
(Rifugi escursionistici)

1. Sono rifugi escursionistici le strutture idonee ad offrire ospitalità e ristoro in zone isolate.
2. I rifugi escursionistici sono gestiti da enti pubblici, da enti e associazioni operanti nel settore dell’escursionismo 

o da soggetti privati.

Art. 28
(Agriturismi, fattorie didattiche e fattorie sociali)

1. Gli agriturismi, le fattorie didattiche e le fattorie sociali sono disciplinati dal Titolo VIII della legge regionale 9 
aprile 2015, n. 12 (Testo unico in materia di agricoltura).

2. Alle strutture ricettive di cui al comma 1, si applicano, per quanto non disciplinato dalla normativa speciale in 
materia, le disposizioni della presente legge e dei relativi atti di attuazione.

Capo IV
Strutture ricettive all’aria aperta

Art. 29
(Esercizi ricettivi all’aria aperta)

1. Sono esercizi ricettivi all’aria aperta:
a) campeggi;
b) villaggi turistici;
c) camping-village.

2. I campeggi sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati in aree recintate per la sosta e 
il soggiorno di turisti provvisti, di norma, di mezzi autonomi di pernottamento.

3. Nei campeggi è consentita la presenza di strutture fisse e mobili destinate all’accoglienza dei turisti, installate a 
cura della gestione, o proprie di residenti stagionali, collocate in apposite piazzole che comunque non possono occu-
pare più del trenta per cento di quelle autorizzate.

4. I villaggi turistici sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio a turisti 
sprovvisti di mezzi autonomi di pernottamento, all’interno di aree recintate e attrezzate per la sosta e il soggiorno in 
strutture fisse e mobili.

5. Nei villaggi turistici è consentita la presenza di piazzole utilizzabili dai turisti forniti di mezzi propri di pernot-
tamento tipici dei campeggi, purché in misura non superiore al trenta per cento delle unità abitative autorizzate.

6. I camping-village sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, situati in aree attrezzate e re-
cintate, costituiti da strutture fisse e mobili, installate a cura della gestione o proprie di residenti stagionali, in una 
percentuale ricompresa tra il trentuno e il sessantanove per cento delle piazzole autorizzate.
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7. Ai fini del presente articolo si intendono per strutture fisse quelle permanentemente ancorate al suolo per l’inte-
ro periodo di permanenza del campeggio nell’area autorizzata, quali i bungalow; per strutture mobili si intendono 
quelle temporaneamente ancorate al suolo, facilmente rimovibili per il ripristino delle condizioni naturali del sito 
e con collegamenti alle prese d’acqua, di scarico e di elettricità, realizzati con attacchi smontabili a norma di legge, 
quali le case mobili.

8. Nei bungalow è consentita la presenza di divani letto fino a un massimo di due posti nei locali adibiti a soggiorno.

Art. 30
(Strutture ricettive all’aria aperta non aperte al pubblico e campeggi didattico-educativi)

1. Sono strutture ricettive all’aria aperta non aperte al pubblico i villaggi turistici, i campeggi, i camping-village 
organizzati e gestiti da enti, associazioni e cooperative che ospitano unicamente soci o dipendenti dei suddetti orga-
nismi e loro familiari.

2. I Comuni possono autorizzare, nel rispetto delle condizioni stabilite dalla Giunta regionale, con proprio atto, 
l’organizzazione di campeggi fissi da parte di enti o associazioni senza scopo di lucro che svolgono attività educative 
e sociali in attuazione dei loro fini statutari per il perseguimento di finalità educative, didattiche, sportive, religiose 
e sociali.

Art. 31
(Aree attrezzate per la sosta temporanea)

1. I Comuni, per consentire la sosta di caravan, autocaravan, camper e simili mezzi mobili di pernottamento, com-
patibilmente con i loro strumenti urbanistici, possono prevedere e istituire aree attrezzate riservate esclusivamente 
alla sosta temporanea e al parcheggio di tali mezzi, per ventiquattro ore. La sosta è consentita fino ad un massimo di 
quarantotto ore in caso di assenza di strutture ricettive all’aria aperta.

2. Le aree attrezzate di sosta temporanea di cui al comma 1 sono realizzate nel rispetto dell’articolo 185, comma 
7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche e integrazioni e 
relative norme di attuazione.

3. I Comuni provvedono alla gestione delle aree attrezzate di sosta temporanea direttamente o mediante apposite 
convenzioni.

Capo V
Residenze d’epoca

Art. 32
(Residenze d’epoca)

1. Sono residenze d’epoca i complessi immobiliari originariamente destinati a residenza.
2. Le residenze d’epoca devono mantenere l’originaria fisionomia architettonica e strutturale sia all’esterno che 

all’interno, anche a seguito di interventi di restauro, consolidamento e conservazione.
3. Le residenze d’epoca sono inserite in contesti ambientali di particolare valore storico, naturale o paesaggistico, 

dotate di mobili e arredi d’epoca o di particolare interesse artistico e sono idonee ad una accoglienza altamente qua-
lificata.

4. La denominazione di residenza d’epoca è accompagnata dalla indicazione della tipologia storica dell’immobile.
5. Le residenze d’epoca possono essere gestite:

a) in forma imprenditoriale quando la gestione è organizzata e non occasionale. La gestione in forma imprendi-
toriale comporta il cambio di destinazione d’uso dell’immobile, ai sensi della normativa vigente;

b) in forma non imprenditoriale da coloro che svolgono l’attività in modo occasionale e senza la fornitura di ser-
vizi complementari. È assicurata obbligatoriamente la presenza del proprietario della struttura o del titolare dell’at-
tività.

6. Le residenze d’epoca di cui al comma 5, lettera b), mantengono la destinazione residenziale, possono essere 
adibite in tutto o in parte a ricettività e devono possedere i requisiti igienico - sanitari ed edilizi previsti per i locali di 
civile abitazione. È obbligatoria la presenza di una sala comune.

7. Nelle residenze d’epoca gestite in forma imprenditoriale possono essere forniti servizi di ristorazione per i soli 
alloggiati, nel rispetto della normativa vigente.

8. L’esercizio dell’attività ricettiva nelle residenze d’epoca è subordinato alla conformità delle strutture alle norme 
in materia di igiene e sanità, sicurezza, urbanistica e edilizia.

Art. 33
(Commissione per le residenze d’epoca)

1. È istituita presso la struttura regionale competente in materia di turismo la Commissione per le residenze d’epo-
ca, nominata dalla Giunta regionale. 

2. La Commissione esprime parere obbligatorio e vincolante sulla sussistenza dei requisiti delle residenze d’epoca 
di cui all’articolo 32 commi 1, 2 e 3, essenziali per il mantenimento della classificazione, attestati dal titolare ai sensi 
dell’articolo 35, comma 4.

3. La Giunta regionale, con proprio atto, definisce le modalità ed i termini per l’espressione del parere di cui al 
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comma 2 nonché il funzionamento e la composizione della Commissione. Ai componenti della Commissione, non 
dipendenti regionali, spetta il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’espletamento delle funzioni nel 
rispetto della normativa vigente.

Capo VI
Ospitalità diffusa

Art. 34
(Ospitalità diffusa)

1. Al fine di favorire la sinergia tra le attività turistiche e la rivitalizzazione dei centri storici minori, le strutture ri-
cettive di cui al presente titolo, possono realizzare una forma di ospitalità aggregata con altre strutture ricettive o con 
titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, ubicati nei centri storici minori del medesimo Comune 
e utilizzare la denominazione aggiuntiva di “ospitalità diffusa”.

2. Le strutture ricettive e gli esercizi di cui al comma 1 che compongono l’ospitalità diffusa, ove gli stessi non fac-
ciano capo ad un unico soggetto giuridico, devono costituirsi in una delle forme associative previste dalla normativa 
vigente in materia, che assume la responsabilità della conduzione dell’ospitalità diffusa e del servizio di ricevimento 
degli ospiti. I titolari delle singole strutture ricettive e dei singoli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
rimangono responsabili della conduzione dei servizi da loro offerti.

3. I centri storici minori nei quali è consentita la realizzazione dell’ospitalità di cui al presente articolo, sono quelli 
individuati ai sensi dell’articolo 16, comma 6, lettera a).

Capo VII
Norme comuni per le attività ricettive

Art. 35
(Esercizio dell’attività ricettiva e classificazione delle strutture ricettive)

1. Le attività svolte nelle strutture ricettive di cui al presente Titolo sono intraprese previa presentazione della 
Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

2. La SCIA è presentata allo sportello unico per le attività produttive e per l’attività edilizia (SUAPE) di cui all’ar-
ticolo 113 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (Testo unico governo del territorio e materie correlate) del 
Comune competente per territorio e attesta i requisiti propri delle strutture ricettive previsti dalla presente legge, dal 
regolamento di cui al comma 3, nonché il rispetto della disciplina vigente in materia di sicurezza, igiene e sanità, 
urbanistica ed edilizia.

3. La Giunta regionale, con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 56, comma 1, lettera a), specifica i requi-
siti tecnico-amministrativi necessari per l’esercizio delle attività delle strutture ricettive di cui al presente articolo, 
nonché per la classificazione, la riclassificazione quinquennale ed i requisiti minimi obbligatori delle medesime strut-
ture nel rispetto di quanto previsto dalla normativa statale.

4. Contestualmente alla SCIA l’interessato presenta, sulla base di apposito modello predisposto dalla Giunta regio-
nale con proprio atto, una dichiarazione, denominata dettaglio struttura relativa alla classificazione, al dettaglio delle 
camere e/o delle unità abitative ed ai servizi offerti. Per le residenze d’epoca di cui all’articolo 32, il dettaglio struttura 
contiene anche l’attestazione del possesso dei requisiti previsti all’articolo 32, commi 1, 2 e 3. 

5. La classificazione e la riclassificazione della struttura ricettiva è determinata in base ad autocertificazione dell’in-
teressato rispettivamente all’atto della presentazione della SCIA ai sensi del comma 3 e all’atto della comunicazione 
quinquennale al SUAPE del Comune competente per territorio.

6. Il titolare che esercita le attività ricettive di cui al comma 1 deve comunicare al SUAPE del Comune competen-
te per territorio qualsiasi variazione dei dati dichiarati nella SCIA e/o nel dettaglio struttura entro quindici giorni 
dall’avvenuta variazione.

7. Il Comune competente per territorio trasmette alla Regione la SCIA ed il dettaglio struttura, nonché la riclassifi-
cazione quinquennale comunicata ai sensi del comma 5, con le modalità stabilite dalla Giunta regionale con proprio 
atto, nel rispetto delle disposizioni in materia di amministrazione digitale e semplificazione.

8. La Regione implementa la banca dati di cui all’articolo 10 con i dati dichiarati dal titolare.
9. La Regione effettua i controlli sulla classificazione dichiarata, anche mediante sopralluoghi, su tutte le strutture 

ricettive, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della SCIA e del dettaglio struttura e comunica gli esiti del con-
trollo al Comune competente per territorio ai fini di cui al comma 12. 

10. La Regione effettua, altresì, i controlli sulla riclassificazione dichiarata, anche mediante sopralluoghi, su tutte 
le strutture ricettive.

11. Il Comune effettua i controlli tecnico–amministrativi sulla sussistenza dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
ricettiva di cui al comma 2, anche mediante sopralluoghi, su tutte le strutture ricettive, nel termine di sessanta giorni 
dalla presentazione della SCIA.

12. Il Comune, in caso di accertata carenza o difformità dei requisiti di cui al comma 2, anche rispetto a quelli corri-
spondenti alla classificazione e riclassificazione dichiarata, adotta motivati provvedimenti sulla base della procedura 
prescritta dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 56.

13. La Regione, in ogni momento, può controllare d’ufficio la sussistenza dei requisiti delle strutture ricettive cor-
rispondenti alla classificazione dichiarata, trasmettendo gli esiti del controllo al Comune competente per territorio 
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che provvede ai sensi del comma 12.
14. Il Comune in ogni momento può controllare d’ufficio la sussistenza dei requisiti per l’esercizio dell’attività ricet-

tiva e può adottare i provvedimenti di cui al comma 12.

Art. 36
(Obblighi del titolare dell’attività ricettiva)

1. I titolari degli esercizi ricettivi di cui al presente Titolo hanno l’obbligo di evidenziare all’esterno della struttura, 
in modo visibile, la propria tipologia, l’esatta denominazione e, ove presente, il numero delle stelle o delle spighe 
corrispondenti alla classificazione attribuita.

2. Il titolare dell’esercizio ricettivo che pubblicizza con qualunque mezzo la propria attività, ha l’obbligo di eviden-
ziare le proprie generalità e la Partita IVA, ove prevista.

3. Il titolare dell’attività ricettiva espone, in modo visibile all’interno della struttura, la SCIA e il dettaglio struttura.
4. I titolari delle strutture ricettive di cui al presente Titolo, compresi gli alloggi dati in locazione per finalità turi-

stiche di cui all’articolo 40, sono tenuti, oltre al rispetto delle vigenti normative in materia fiscale e di sicurezza, alla 
comunicazione dei flussi turistici ai sensi del comma 5 e all’adempimento della denuncia degli ospiti in base alle 
indicazioni dell’autorità di pubblica sicurezza.

5. Ai fini della comunicazione dei flussi turistici, i soggetti di cui al comma 4, registrano giornalmente, l’arrivo e la 
partenza di ciascun ospite e, con riferimento alle strutture ricettive turistiche di cui al presente Titolo, anche il nume-
ro delle camere occupate, su apposita procedura telematica predisposta dalla Regione, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di protezione e trattamento dei dati personali. La comunicazione telematica dei dati, obbligatoria 
anche in assenza di movimento, deve essere effettuata con cadenza mensile entro i primi cinque giorni del mese 
successivo a quello di riferimento.

6. Il titolare dell’attività ricettiva di cui al presente Titolo è tenuto a stipulare una polizza assicurativa per i rischi 
derivanti dalla responsabilità civile verso i clienti e ne comunica annualmente il rinnovo al SUAPE del Comune com-
petente per territorio. 

7. I titolari delle attività ricettive di cui al presente Titolo che intendono procedere alla chiusura temporanea o alla 
cessazione dell’attività devono darne comunicazione al SUAPE del Comune competente per territorio che ne trasmet-
te copia alla Regione secondo le modalità stabilite nell’atto di cui all’articolo 35, comma 7. Il periodo di chiusura tem-
poranea dell’attività non può essere superiore a dodici mesi; decorso tale termine l’attività è definitivamente cessata.

Art. 37
(Manutenzione della rete escursionistica)

1. I titolari degli esercizi ricettivi di cui al presente Titolo possono realizzare, previo accordo con gli enti locali e 
le istituzioni competenti, la manutenzione della rete escursionistica di cui all’articolo 175 della legge regionale 21 
gennaio 2015, n. 1 (Testo unico governo del territorio e materie correlate), senza oneri a carico del bilancio regionale 
e nel rispetto della disciplina dei contratti pubblici.

Art. 38
(Piscine natatorie)

1. Alle piscine natatorie annesse alle strutture ricettive di cui al presente Titolo si applica la normativa regionale vi-
gente in materia.

Art. 39
(Sanzioni amministrative)

1. Chiunque apre o gestisce una attività ricettiva senza aver presentato la SCIA, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività, nel rispetto della normativa vigente.

2. Chiunque dichiara in sede di SCIA requisiti della struttura o servizi inesistenti di cui all’articolo 35, commi 2 e 4, 
è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 3.000,00.

3. Chiunque non dichiara ai sensi dell’articolo 35, comma 6, la modifica di caratteristiche della struttura o di ele-
menti contenuti nella SCIA che fanno venir meno i requisiti per l’esercizio dell’attività stessa di cui all’articolo 35, 
comma 2, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 3.000,00 ed alla chiusura dell’attività, nel 
rispetto della normativa vigente.

4. Chiunque, ai sensi dell’articolo 36, comma 7, interrompe temporaneamente l’attività, senza averne data preventi-
va comunicazione al SUAPE del Comune competente per territorio, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 
300,00 a euro 500,00. 

5. Chiunque supera la capacità ricettiva dichiarata nella SCIA ai sensi dell’articolo 35, comma 2, è soggetto alla 
sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 4.000,00.

6. Chiunque, nelle strutture ricettive, somministra cibi e bevande senza le prescritte autorizzazioni, è soggetto alla 
sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 4.000,00, ed alla cessazione dell’attività di somministrazione, nel 
rispetto della normativa vigente.

7. Chiunque non espone o espone in modo non visibile la SCIA ed il dettaglio struttura ai sensi dell’articolo 36, 
comma 3, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 500,00.

8. Chiunque espone o pubblicizza con qualunque mezzo dati non conformi rispetto a quanto dichiarato nella SCIA 
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e nel dettaglio struttura, ai sensi dell’articolo 35, commi 2 e 3 o un livello di classificazione diverso da quello dichia-
rato ai sensi dell’articolo 35, comma 5, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00.

9. Chiunque pubblicizza con qualunque mezzo la propria struttura ricettiva senza indicare le proprie generalità 
dichiarate nella SCIA e la Partita IVA ove prevista ai sensi dell’articolo 36, comma 2, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa da euro 1.000,00 a 5.000,00.

10. Chiunque non fornisce i servizi obbligatori per la tipologia ricettiva previsti nel regolamento di attuazione di 
cui all’articolo 56, comma 1, lettera a) o per la classificazione attribuita, è soggetto alla sanzione amministrativa da 
euro 1.000,00 a euro 4.000,00.

11. Chiunque non effettua nel termine stabilito la comunicazione mensile di cui all’articolo 36, comma 5, è soggetto 
alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 4.000,00.

12. Chiunque non comunica annualmente al Comune il rinnovo della polizza assicurativa di responsabilità civile di 
cui all’articolo 36, comma 6 è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 500,00.

13. Chiunque non rispetta i provvedimenti adottati dal Comune ai sensi dell’articolo 35, comma 12 è soggetto alla 
sanzione amministrativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività, nel rispetto della normativa 
vigente in materia.

14. I proventi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 1 e 11 sono introitati a titolo definitivo dalla Regione 
cui spetta la determinazione e l’irrogazione della sanzione secondo le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (Modifiche al sistema penale) e alla legge regionale 30 maggio 1983, n. 15 (Norme per l’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie di competenza della Regione o di Enti da essa delegati). Il relativo gettito è destinato 
a finanziare l’attività di vigilanza e controllo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera o) e gli interventi di promozione 
turistica.

15. I proventi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12 e 13 sono introitati a titolo 
definitivo dal Comune competente per territorio cui spetta la determinazione e l’irrogazione della sanzione, secondo 
le procedure di cui alla l. 689/1981 ed alla l.r. 15/1983.

TITOLO III
LOCAZIONI TURISTICHE

Capo I
Alloggi locati per finalità turistiche

Art. 40
(Alloggi locati per finalità turistiche)

1. Gli alloggi ad uso turistico di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c) della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo) sono regolati ai sensi dell’articolo 53 dell’allegato 
1 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del 
turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/
CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di 
rivendita e di scambio).

2. Ai fini della tutela del turista consumatore, anche mediante la trasparenza sulle forme di ospitalità turistica, i 
soggetti che intendono locare gli alloggi di cui al comma 1 comunicano al SUAPE del Comune competente per terri-
torio gli alloggi destinati alla locazione ad uso turistico e il periodo durante il quale intendono locarli.

3. Chi dà in locazione gli alloggi di cui al comma 1 è soggetto, in caso di incompleta o omessa comunicazione ai 
sensi del comma 2, alla sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 3.000,00.

4. I proventi della sanzione amministrativa di cui al comma 3 sono introitati a titolo definitivo dal Comune com-
petente per territorio cui spetta la determinazione e l’irrogazione della sanzione, secondo le procedure di cui alla l. 
689/1981 ed alla l.r. n. 15/1983.

5. Il Comune competente per territorio trasmette alla Regione la comunicazione di cui al comma 2 e le eventuali 
violazioni di cui al comma 3, con le modalità stabilite dalla Giunta regionale con proprio atto, nel rispetto delle di-
sposizioni in materia di amministrazione digitale e semplificazione.

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE E INTERMEDIAZIONE DI VIAGGI

Capo I
Organizzazione e intermediazione di viaggi e turismo in forma professionale

Art. 41
(Agenzie di viaggio e turismo e filiali)

1. Le agenzie di viaggio e turismo sono imprese turistiche che esercitano le attività tipiche di organizzazione, pro-
duzione, intermediazione e vendita di viaggi, soggiorni e crociere.

2. Le agenzie di viaggio e turismo nell’esercizio delle attività di cui al comma 1 stipulano contratti di viaggio, ai 
sensi della normativa statale vigente. 
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3. Le agenzie di viaggio e turismo possono, altresì svolgere ulteriori attività, connesse alle attività tipiche di cui al 
comma 1, stabilite con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b), ivi comprese le attività 
di informazioni e accoglienza turistica.

4. Le filiali delle agenzie di viaggio e turismo sono articolazioni territoriali delle agenzie di cui al comma 1 e sono 
soggette a tutti i provvedimenti adottati nei confronti dell’agenzia da cui dipendono.

5. La Giunta regionale, con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b), specifica i re-
quisiti tecnico-amministrativi necessari per l’esercizio delle attività di cui al presente articolo nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa statale. 

6. È istituito l’elenco regionale delle agenzie di viaggio e turismo e delle filiali. L’elenco è gestito e aggiornato perio-
dicamente dalla struttura regionale competente in materia di turismo, contiene i dati indicati nella SCIA e/o nelle co-
municazioni di cui all’articolo 43, commi 2 e 3 ed è pubblicato sul portale istituzionale e su quello turistico regionale.

Art. 42
(Requisiti per l’esercizio dell’attività)

1. L’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo è subordinato al possesso dei seguenti requisiti:
a) assenza, in capo al titolare o al legale rappresentante in caso di società, di condanne penali passate in giudicato 

che comportano l’interdizione, anche temporanea, dall’esercizio della professione, salvo che non sia intervenuta la 
riabilitazione;

b) gestione tecnica dell’agenzia prestata da un direttore tecnico abilitato ai sensi dell’articolo 45;
c) locali indipendenti, esclusivamente adibiti alla specifica attività e con destinazione d’uso ad attività commer-

ciali e/o uffici.

Art. 43
(Esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo e filiali)

1. Il soggetto che intende esercitare l’attività di agenzia di viaggio e turismo presenta alla Regione la SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19 della l. 241/1990, corredata dalla documentazione comprovante la sussistenza dei requisiti previsti 
dalle disposizioni vigenti e i dati relativi alla polizza assicurativa o la garanzia bancaria di cui all’articolo 44, commi 
5 e 6.

2. Il soggetto che esercita l’attività di agenzia di viaggio e turismo deve comunicare alla Regione qualsiasi variazio-
ne dei dati dichiarati nella SCIA entro quindici giorni dall’avvenuta variazione.

3. Il soggetto che intende esercitare l’attività di filiale di agenzia di viaggio e turismo presenta alla Regione, una 
comunicazione contenente anche i dati concernenti l’agenzia principale e quelli relativi alla polizza assicurativa o alla 
garanzia bancaria di cui all’articolo 44, commi 5 e 6.

4. Il titolare delle filiali di agenzia di viaggio e turismo di cui al comma 3 comunica alla Regione qualsiasi muta-
mento della situazione originaria dell’agenzia principale.

5. La Regione effettua i controlli, anche mediante sopralluoghi, su tutte le agenzie di viaggio e turismo e filiali, nel 
termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA di cui al comma 1 o delle comunicazioni di cui ai commi 2 e 3.

6. La Regione verifica, utilizzando i sistemi informativi messi a disposizione dallo Stato, che la denominazione pre-
scelta non è uguale o simile a quella di altre agenzie operanti sul territorio nazionale; in ogni caso la denominazione 
non può assumere il nome di comuni o regioni italiane.

7. La Regione, in caso di accertata carenza o difformità dei requisiti di cui al presente articolo, adotta motivati 
provvedimenti sulla base della procedura prescritta dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 56, comma 1, 
lettera b).

8. La Regione trasmette al Comune competente per territorio gli esiti del controllo effettuato ai sensi del comma 5 
per l’esercizio della funzione di vigilanza e controllo da parte del Comune medesimo prevista dall’articolo 4, comma 
1, lettera e).

Art. 44
(Obblighi del titolare)

1. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo e/o della filiale ha l’obbligo di esporre all’esterno dei locali, in maniera 
visibile, il segno distintivo dell’agenzia e di indicare l’esatta denominazione della stessa.

2. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo deve esporre all’interno, in maniera visibile, la SCIA di cui all’articolo 
43, comma 1. Il titolare della filiale di agenzia di viaggio e turismo deve esporre all’interno, in maniera visibile, la 
comunicazione di cui all’articolo 43, comma 3.

3. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo e/o della filiale che pubblicizza con qualunque mezzo la propria atti-
vità, ha l’obbligo di evidenziare le proprie generalità e la Partita Iva.

4. Il titolare sostituisce il direttore tecnico di cui all’articolo 45, entro e non oltre sessanta giorni dalla cessazione 
per qualsiasi causa dall’incarico.

5. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo e/o della filiale è tenuto a stipulare una polizza assicurativa di cui agli 
articoli 19 e 50, comma 1 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011 e ne comunica annualmente il rinnovo alla Regione.

6. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo e/o della filiale è tenuto, altresì, a stipulare una polizza assicurativa o a 
fornire garanzia bancaria di cui all’articolo 50, comma 2 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011 e ne comunica annualmente 
il rinnovo alla Regione.
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7. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo e/o della filiale che intende procedere alla chiusura temporanea o alla 
cessazione dell’attività deve darne comunicazione alla Regione. Il periodo di chiusura temporanea dell’attività non 
può essere superiore a dodici mesi; decorso tale termine l’attività è definitivamente cessata.

Art. 45
(Direttore tecnico)

1. La gestione tecnica dell’agenzia di viaggio e turismo e della filiale compete al direttore tecnico abilitato ai sensi 
del comma 2, che presta la propria opera a titolo esclusivo e continuativo.

2. L’esercizio dell’attività professionale di direttore tecnico di cui al comma 1 è subordinato al conseguimento dell’a-
bilitazione professionale che si ottiene, alternativamente, mediante:

a) il superamento dell’esame di abilitazione di cui all’articolo 50;
b) la verifica del possesso dei requisiti professionali stabiliti dalle disposizioni di cui all’articolo 20 dell’allegato 

1 del d.lgs. 79/2011 e di cui agli articoli 27 e 29 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della di-
rettiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che 
adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania), 
da parte della Regione.

3. La Giunta regionale, con proprio atto, definisce le modalità per la verifica del possesso dei requisiti di cui al 
comma 2, lettera b).

4. È istituito l’elenco regionale ricognitivo dei direttori tecnici, gestito e aggiornato periodicamente dalla struttura 
regionale competente in materia di turismo. L’elenco è pubblicato sul portale istituzionale regionale.

5. La Giunta regionale, con proprio atto, disciplina le modalità per l’iscrizione dei direttori tecnici nell’elenco di cui 
al comma 4.

Capo II
Organizzazione di viaggi e turismo in forma non professionale

Art. 46
(Organizzazioni di viaggi esercitata dalle associazioni senza scopo di lucro)

1. Le associazioni nazionali senza scopo di lucro costituite per finalità ricreative, culturali, religiose o sociali, con 
rappresentanza sul territorio regionale, iscritte all’elenco regionale di cui al comma 2, svolgono, in conformità alla 
normativa vigente in materia, le attività di organizzazione e vendita di viaggi e soggiorni esclusivamente a favore dei 
propri associati.

2. È istituito l’elenco regionale delle associazioni senza scopo di lucro, gestito e aggiornato periodicamente dalla 
struttura regionale competente in materia di turismo. L’elenco è pubblicato sul portale istituzionale regionale.

3. La Giunta regionale, con proprio atto, stabilisce i criteri e i requisiti per l’iscrizione all’elenco di cui al comma 2.
4. L’iscrizione all’elenco regionale è subordinata alla stipula della polizza assicurativa di cui agli articoli 19 e 50, 

comma 1 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011 e alla stipula della polizza assicurativa o garanzia bancaria di cui all’artico-
lo 50, comma 2 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011.

5. Le associazioni di cui al comma 1 svolgono la propria attività nel rispetto delle norme del d.lgs. 79/2011 e della 
convenzione internazionale relativa al contratto di viaggio. 

6. Le associazioni iscritte nell’elenco regionale indicano, con apposita insegna posta all’ingresso dei locali, che le 
attività organizzate sono riservate esclusivamente agli associati.

7. La Regione, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 48, provvede a cancellare l’associazione 
dall’elenco di cui al comma 2 in caso di reiterate irregolarità nello svolgimento delle attività. La reiscrizione a tale 
elenco non può avvenire prima di un anno dalla cancellazione dall’elenco stesso.

Art. 47
(Organizzazione di viaggi esercitata in forma occasionale)

1. Gli enti, le associazioni, i sodalizi ed i comitati formalmente costituiti aventi finalità politiche, culturali, religiose, 
sportive, sociali ed ambientali possono occasionalmente effettuare, senza scopo di lucro ed esclusivamente a favore 
dei propri associati, gite di durata non superiore a un giorno. Ciascuna gita è effettuata previa stipulazione della po-
lizza assicurativa di cui all’articolo 19 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011 nel rispetto della normativa vigente.

2. Le organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale di cui all’articolo 371 della legge regionale 9 
aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali) e le associazioni di promozione sociale iscritte 
nel registro regionale di cui all’articolo 388 della l.r. 11/2015, possono organizzare, a favore di soggetti diversamente 
abili, viaggi di durata non superiore a cinque giorni. Ciascun viaggio è effettuato previa stipulazione della polizza 
assicurativa di cui all’articolo 19 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011.

3. I soggetti organizzatori di cui ai commi 1 e 2 comunicano preventivamente alla Regione le gite e i viaggi organiz-
zati unitamente agli estremi della polizza assicurativa.

4. Le attività istituzionali svolte dagli enti locali in favore di anziani, minori e soggetti diversamente abili e i viaggi 
e soggiorni di durata non superiore alle quarantotto ore, organizzati dagli istituti scolastici nell’ambito della pro-
grammazione annuale dell’attività didattica, non sono soggette alla preventiva comunicazione alla Regione, fermo 
restando l’obbligo della stipula della polizza assicurativa di cui al comma 1.
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Capo III
Sanzioni

Art. 48
(Sanzioni amministrative)

1. Chiunque intraprende o svolge in forma continuativa od occasionale, eccettuati i casi previsti dagli articoli 46 e 
47, con ogni modalità o mezzo idoneo, anche senza scopo di lucro, le attività di cui all’articolo 41, senza avere presen-
tato la SCIA, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività, 
nel rispetto della normativa vigente.

2. Chiunque esercitando un’attività diversa da quella di agenzia di viaggio e turismo intraprende o svolge, in forma 
continuativa od occasionale, le attività proprie dell’agenzia di viaggio e turismo, è soggetto alla sanzione amministra-
tiva da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività, nel rispetto della normativa vigente.

3. Le associazioni nazionali senza scopo di lucro, che intraprendono o svolgono attività proprie dell’agenzia di viag-
gi e turismo senza il possesso dei requisiti o in violazione degli obblighi previsti dall’articolo 46, sono soggette alla 
sanzione amministrativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività nel rispetto della normativa 
vigente.

4. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo che utilizza o espone una denominazione diversa da quella dichiarata 
ai sensi dell’articolo 44, comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 2.000,00.

5. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo, che pubblica o diffonde programmi di viaggio in contrasto con quan-
to disposto dall’articolo 38 dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011 ovvero non rispetta il contenuto dei predetti programmi 
nell’esecuzione del contratto di viaggio, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00.

6. I soggetti di cui all’articolo 47 che svolgono attività propria delle agenzie di viaggio e turismo senza avere pre-
sentato la comunicazione e in violazione degli obblighi previsti dallo stesso articolo 47 sono soggetti alla sanzione 
amministrativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività, nel rispetto della normativa vigente.

7. La mancata comunicazione di cui all’articolo 43, comma 3, è soggetta all’applicazione della sanzione ammini-
strativa da euro 1.000,00 a euro 4.000,00.

8. Il titolare dell’agenzia di viaggio e turismo che pubblicizza con qualunque mezzo la propria attività senza in-
dicare le proprie generalità dichiarate nella SCIA e la Partita IVA, ai sensi dell’articolo 44, comma 3, è soggetto alla 
sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00.

9. Il titolare della filiale dell’agenzia di viaggio e turismo che pubblicizza con qualunque mezzo la propria attività 
senza indicare le proprie generalità dichiarate nella Comunicazione e la Partita IVA, ai sensi dell’articolo 44, comma 
3, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00.

10. Chiunque non rispetta i provvedimenti adottati dalla Regione ai sensi dell’articolo 43, comma 7 è soggetto ad 
una sanzione amministrativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00 ed alla chiusura dell’attività, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia.

11. I proventi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 1, 2, 3 e 6 sono introitati a titolo definitivo dalla 
Regione cui spetta la determinazione e l’irrogazione della sanzione, secondo le procedure di cui alla l. 689/1981 ed 
alla l.r. 15/1983. Il relativo gettito è destinato a finanziare l’attività di vigilanza e controllo di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera o) e gli interventi di promozione turistica.

12. I proventi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 4, 5, 7, 8, 9 e 10 sono introitati a titolo definitivo dal 
Comune competente per territorio cui spetta la determinazione e l’irrogazione della sanzione, secondo le procedure 
di cui alla l. 689/1981 ed alla l.r. 15/1983.

TITOLO V
PROFESSIONI TURISTICHE

Capo I
Professioni turistiche

Art. 49
(Professione turistica)

1. La presente legge, nel rispetto della normativa europea e statale vigente in materia, definisce le seguenti attività 
professionali turistiche:

a) guida turistica; 
b) accompagnatore turistico.

2. È guida turistica chi, per professione, accompagna persone singole o gruppi nella visita alle attrattive storiche, 
artistiche, monumentali, archeologiche, paesaggistiche, naturalistiche, etnografiche, illustrandone le caratteristiche 
e assicurando la necessaria assistenza ai singoli e al gruppo e fornendo ogni altra informazione anche in una o più 
lingue estere.

3. È accompagnatore turistico chi, per professione, accompagna persone singole o gruppi nei viaggi attraverso il 
territorio nazionale o all’estero, cura l’attuazione del programma di viaggio assicurando la necessaria assistenza ai 
singoli e al gruppo e fornisce elementi significativi e notizie di interesse turistico sui luoghi di transito, anche in una 
o più lingue estere, al di fuori dell’ambito della specifica competenza della guida turistica.
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4. Sono istituiti gli elenchi regionali ricognitivi delle professioni turistiche, gestiti e aggiornati periodicamente dalla 
struttura regionale competente in materia di turismo. Gli elenchi sono pubblicati sul portale istituzionale regionale.

5. La Giunta regionale, con proprio atto, stabilisce i criteri per l’iscrizione negli elenchi di cui al comma 4.

Art. 50
(Abilitazione professionale)

1. L’esame di abilitazione per il direttore tecnico di cui all’articolo 45 e per le figure professionali turistiche di cui 
all’articolo 49, comma 1 è effettuato dalla Regione in base a procedure stabilite con regolamento dalla Giunta regio-
nale.

2. La Giunta regionale, nelle norme regolamentari di cui al comma 1, stabilisce, in particolare:
a) gli ambiti di competenza delle professioni turistiche di cui all’articolo 49 al fine di migliorare la qualità dei 

servizi offerti ai turisti;
b) i criteri e le modalità di accertamento dei requisiti di ammissione e di svolgimento dell’esame;
c) le modalità di accertamento per l’estensione dell’abilitazione di cui all’articolo 51;
d) la composizione ed il funzionamento delle Commissioni per gli esami di abilitazione di cui al comma 1;
e) le materie oggetto degli esami di abilitazione di cui al comma 1.

3. Per l’accesso agli esami abilitanti di cui al comma 1, è previsto il versamento di un contributo a titolo di rimborso 
spese pari a euro 80,00.

4. La Regione, sulla base degli esiti dell’esame abilitante, rilascia l’attestato di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione e, per le professioni turistiche di cui all’articolo 49, anche il tesserino personale di riconoscimento che deve 
essere visibile durante l’esercizio dell’attività professionale.

Art. 51
(Riconoscimento e estensione dell’abilitazione)

1. Ai cittadini di altri Stati membri dell’Unione europea che intendono svolgere le attività di guida turistica e di 
accompagnatore turistico si applicano le disposizioni di cui al d.lgs. 206/2007.

2. Coloro che sono in possesso dell’abilitazione all’esercizio di una delle professioni turistiche di cui all’articolo 49 
possono estendere l’abilitazione all’esercizio di un’altra professione turistica, previo accertamento delle conoscenze e 
delle competenze compensative ed integrative da parte della Regione.

3. La guida turistica e l’accompagnatore turistico possono estendere l’abilitazione all’uso di ulteriori lingue stranie-
re previo accertamento della conoscenza delle lingue estere per le quali si chiede l’estensione.

Art. 52
(Esenzione dall’obbligo dell’abilitazione professionale)

1. Sono esentati dall’obbligo dell’abilitazione all’esercizio delle professioni prevista all’articolo 50 i seguenti sogget-
ti:

a) l’associato ad una delle associazioni senza scopo di lucro di cui all’articolo 46 che svolge, senza compenso 
e senza carattere di continuità, le attività di cui all’articolo 49 esclusivamente in favore dei soci della associazione 
stessa;

b) chi svolge in qualità di titolare, direttore tecnico o dipendente di agenzia di viaggio e turismo attività di acco-
glienza e accompagnamento da e per stazioni di partenza e di arrivo di mezzi di trasporto, aeroporti e porti;

c) i docenti delle scuole di ogni ordine e grado e delle università che svolgono l’attività di cui all’articolo 49 per i 
propri studenti nell’ambito di attività didattiche che prevedono lezioni sui luoghi oggetto di studio.

2. La Regione, nell’esercizio della funzione di vigilanza e controllo, accerta le condizioni che determinano le esen-
zioni dall’obbligo dell’abilitazione all’esercizio delle professioni turistiche ai sensi del presente articolo.

3. I soggetti di cui al comma 1 devono esibire, ai fini dell’accertamento di cui al comma 2, la documentazione com-
provante l’esenzione.

Art. 53
(Sanzioni amministrative)

1. Chiunque esercita una delle professioni turistiche di cui all’articolo 49 senza la prescritta abilitazione è soggetto 
alla sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 2.000,00. 

2. Chiunque esercita una delle professioni turistiche di cui all’articolo 49 in una lingua straniera per la quale non è 
abilitato è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 500,00.

3. Chiunque svolge le attività di cui all’articolo 49 privo della documentazione attestante il diritto all’esenzione 
dall’obbligo dell’abilitazione professionale di cui all’articolo 52 è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 
300,00 a euro 500,00.

4. Chiunque si avvale delle prestazioni professionali di un soggetto che esercita una delle professioni turistiche 
di cui all’articolo 49 senza la prescritta abilitazione è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 
500,00.

5. I proventi delle sanzioni amministrative sono introitati a titolo definitivo dalla Regione cui spetta la determina-
zione e l’irrogazione della sanzione, secondo le procedure di cui alla l. 689/1981 ed alla l.r. 15/1983. Il relativo gettito 
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è destinato a finanziare l’attività di vigilanza e controllo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera o) e gli interventi di 
promozione turistica.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI FINANZIARIE, FINALI

E TRANSITORIE

Capo I
Disposizioni finanziarie, finali e transitorie

Art. 54
(Norma finanziaria)

1. Al finanziamento degli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si provvede, ai sensi dell’articolo 38 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e s.m.i., con quanto annualmente stanziato nel bilancio di previsione regionale, per gli esercizi finanziari 
2017 e successivi, alle seguenti Missioni, Programmi e Titoli:

a) Missione 07 “Turismo”, Programma 01 “Sviluppo e valorizzazione del turismo”, Titolo 1 “Spese correnti” per 
gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), f), o) e p) e comma 5, all’articolo 6, all’articolo 8 e all’articolo 14;

b) Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 11 “Altri servizi generali”, Titolo 1 “Spese 
correnti” per le spese di cui all’articolo 33.

2. Gli oneri finanziari derivanti dal conferimento da parte della Regione Umbria alla Fondazione di partecipazione 
“Umbria Film Commission” di cui all’art. 57, comma 4 trovano copertura come quota parte delle risorse stanziate ai 
fini delle attività di Film Commission, di cui all’art. 8 della presente legge.

3. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le variazioni al bilancio di previsione regionale per l’iscrizione de-
gli introiti derivanti dalle sanzioni di cui agli articoli 39, 48 e 53, nella parte entrata al Titolo 3 “Entrate extratributa-
rie”, Tipologia 2 “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti” e nella par-
te spesa alla Missione 07 “Turismo”, Programma 01 “Sviluppo e valorizzazione del turismo”, Titolo 1 “Spese correnti”.

4. Gli interventi di cui all’articolo 13 sono finanziati con le risorse di cui all’articolo 15, comma 1, lett. d) della legge 
regionale 2 aprile 2015, n. 10 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area vasta, delle forme associative 
di Comuni e comunali - Conseguenti modificazioni normative” iscritte alla Missione 18 “Relazioni con le altre auto-
nomie territoriali e locali”, Programma 01 “Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali”, Titolo I “Spese 
correnti”.

Art. 55
(Clausola valutativa)

1. L’Assemblea legislativa valuta l’attuazione della presente legge ed i risultati conseguiti in termini di valorizzazio-
ne delle risorse turistiche dell’Umbria e di qualificazione dell’offerta e dell’accoglienza turistica.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale trasmette all’Assemblea legislativa, entro il 31 luglio di cia-
scun anno, a partire dall’anno successivo all’entrata in vigore della presente legge, una relazione contenente:

a) le iniziative promosse e realizzate da Umbria Film Commission, con l’indicazione delle risorse stanziate ed 
utilizzate e successivamente quelle promosse e realizzate tramite la Fondazione di partecipazione “Umbria Film 
Commission”, qualora costituita ai sensi del comma 4 dell’art. 57;

b) gli esiti dell’attività di vigilanza e di controllo svolta dalla Regione e dai comuni sulle strutture ricettive, le 
agenzie di viaggio e turismo e le professioni turistiche.

3. Ogni tre anni, in concomitanza con la predisposizione del masterplan triennale delle attività di promozione 
turistica e integrata di cui all’articolo 6, la relazione di cui al comma 2 contiene altresì una descrizione delle attività 
promozionali messe in atto nel triennio precedente, delle risorse finanziarie stanziate e dei relativi esiti, anche in 
termini di ricaduta sui flussi turistici regionali.

4. Le competenti strutture dell’Assemblea legislativa e della Giunta regionale si raccordano per la predisposizione 
della relazione di cui ai commi 2 e 3, ai fini di una migliore valutazione della presente legge.

5. L’Assemblea legislativa rende pubblici i risultati dell’attività di controllo e valutazione della presente legge e ne 
cura la divulgazione, anche attraverso il sito internet istituzionale.

6. Tutti i soggetti interessati dalla presente legge sono tenuti a fornire le informazioni necessarie all’espletamento 
delle attività previste dal presente articolo.

Art. 56
(Norme regolamentari)

1. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta norme 
regolamentari al fine di specificare:

a) i requisiti tecnico-amministrativi necessari per l’esercizio delle attività delle strutture ricettive, per la classifi-
cazione, la riclassificazione quinquennale nonché i requisiti minimi obbligatori, di cui all’articolo 35, comma 3 e le 
procedure per l’adozione dei provvedimenti di cui al comma 12 del medesimo articolo 35;
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b) i requisiti tecnico-amministrativi necessari per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 41, le attività connesse 
alle attività tipiche di agenzie di viaggio e turismo nonché le procedure per l’adozione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 43, comma 7.

2. La Giunta regionale, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, adotta le norme regolamentari di 
cui ai seguenti articoli:

a) articolo 9, comma 2;
b) articolo 12, commi 3 e 4;
c) articolo 13, comma 5;
d) articolo 14, comma 5;
e) articolo 50, comma 2.

Art. 57
(Norme transitorie e finali)

1. Le funzioni di controllo sulla classificazione delle strutture ricettive di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), 
continuano ad essere esercitate dai comuni, anche le forme associate previste dalla normativa vigente, fino al 31 
dicembre dell’anno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge e comunque fino a quando la Giunta 
regionale adotta gli atti di cui all’articolo 35, commi 4 e 7.

2. Le funzioni di raccolta, elaborazione e comunicazione dei dati statistici sul turismo, nonché le rilevazioni e in-
formazioni concernenti l’offerta e la domanda turistica di cui all’articolo 3, comma 3, lettera b) continuano ad essere 
esercitate dai comuni, con le forme associative previste dalla normativa vigente, fino al 31 dicembre dell’anno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Il primo anno di riferimento ai fini dell’approvazione del Masterplan di cui all’articolo 6, comma 1 è l’anno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

4. Al fine di attrarre nel territorio umbro produzioni cinematografiche e audiovisive nazionali e internazionali che 
valorizzino il patrimonio storico, artistico, architettonico, paesaggistico e le eccellenze dell’Umbria e favoriscano 
anche l’occupazione e lo sviluppo dell’economia turistica, la Regione promuove, entro dodici mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, la costituzione, in conformità alle disposizioni del codice civile, di una Fondazione di 
partecipazione denominata “Umbria Film Commission”. Possono far parte della Fondazione, oltre alla Regione, le 
Province, i Comuni e altri soggetti pubblici e privati. La Giunta regionale elabora lo schema di statuto che regola-
menta la Fondazione. 

5. La costituzione della Fondazione di cui al comma 4 è comunque subordinata all’individuazione di soggetti pub-
blici e/o privati che partecipano finanziariamente al fondo di dotazione della Fondazione medesima.

6. Laddove nel termine di cui al comma 4 la Fondazione non venga costituita, la Giunta regionale riferisce alla 
Commissione consiliare competente in merito alle azioni poste in essere e alle motivazioni della mancata costituzio-
ne, entro trenta giorni dalla scadenza del suddetto termine.

7. Fino alla costituzione della Fondazione di cui al comma 4, l’attività di Umbria Film Commission sono esercitate 
dal Servizio regionale competente in materia ai sensi dell’articolo 8 della presente legge.

8. I Comuni già iscritti nell’elenco regionale delle località turistiche o città d’arte di cui all’articolo 3, comma 5 della 
legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 (Testo unico in materia di turismo) sono iscritti automaticamente nell’elenco di 
cui all’articolo 9.

9. Sino alla entrata in vigore del regolamento regionale di cui all’articolo 9, comma 2 continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al regolamento regionale 12 giugno 2012, n. 9 (Criteri e modalità per la costituzione e l’aggiorna-
mento dell’elenco regionale delle località turistiche o città d’arte, in attuazione dell’articolo 2, comma 4-ter della legge 
regionale 27 dicembre 2006, n. 18 (Legislazione turistica regionale)).

10. Le associazioni pro-loco già iscritte nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 3, lettera e) della l.r. 13/2013 sono 
iscritte automaticamente nell’elenco di cui all’articolo 14.

11. Le country house, già autorizzate alla data di entrata in vigore della l.r. 18/2006, possono continuare ad eser-
citare l’attività anche in deroga al numero minimo di posti letto di cui all’articolo 18, comma 1 della presente legge.

12. Le attività di affittacamere già autorizzate alla data di entrata in vigore della presente legge ed esercitate con-
testualmente sia su camere che su appartamenti, ai sensi dell’articolo 41, commi 1 e 2 della l.r. 13/2013, possono 
continuare l’attività stessa in deroga ai criteri di cui all’articolo 20 della presente legge.

13. I soggetti che esercitano, alla data di entrata in vigore della presente legge, l’attività di affittacamere esclusiva-
mente in non più di due appartamenti mobiliati, ai sensi dell’articolo 41, comma 2 della l.r. 13/2013, devono adeguarsi 
alle disposizioni di cui alla presente legge, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge stessa.

14. Gli alberghi residenziali in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge rientrano automaticamen-
te nella tipologia alberghi di cui all’art. 16, comma 1, lettera a), della presente legge.

15. Sino alla nomina della Commissione per le residenze d’epoca di cui all’articolo 33, comma 1 le funzioni previste 
dall’articolo 33, comma 2 sono svolte dalla commissione nominata ai sensi dell’articolo 39, comma 1 della l.r. 13/2013 
ancorché abrogata dalla presente legge.

16. Le disposizioni di cui all’articolo 35, commi 4 e 7 si applicano dal momento della adozione da parte della Giunta 
regionale degli atti relativi al modello di dettaglio struttura e alle modalità di trasmissione della SCIA e del dettaglio 
struttura, di cui al medesimo articolo 35, commi 4 e 7.
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17. Per le piscine di tipo A2 inserite in strutture ricettive di cui alla presente legge per ciascun impianto natatorio 
ed in esercizio dalla data di entrata in vigore della l.r. 12/2015, non si applica quanto stabilito all’articolo 16, comma 
1, e all’articolo 17, comma 2, del regolamento regionale 1 aprile 2008, n. 2 (Disposizioni di attuazione della legge 
regionale 13 febbraio 2007, n. 4 (Disciplina in materia di requisiti igienico-sanitari delle piscine ad uso natatorio)). 
In tali impianti devono comunque essere garantiti, da parte del titolare, l’igiene, la sicurezza, la funzionalità della 
piscina e la qualità dell’acqua.

18. Le agenzie di viaggio e turismo e le filiali già iscritte nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 3, lettera f) della l.r. 
13/2013 sono iscritte automaticamente nell’elenco di cui all’articolo 41, comma 6.

19. I direttori tecnici già iscritti nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 3, lettera l) della l.r. 13/2013 sono iscritti 
automaticamente nell’elenco di cui all’articolo 45, comma 4.

20. Nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 20, comma 1 
dell’allegato 1 del d.lgs. 79/2011, i procedimenti relativi all’abilitazione del direttore tecnico di cui all’articolo 45 sono 
regolati ai sensi del d.lgs. 206/2007.

21. Le associazioni nazionali senza scopo di lucro già iscritte nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 3, lettera g) 
della l.r. 13/2013 sono iscritte automaticamente nell’elenco di cui all’articolo 46, comma 2.

22. Le professioni turistiche già iscritte negli elenchi di cui all’articolo 4, comma 3, lettera i) della l.r. 13/2013 sono 
iscritte automaticamente negli elenchi di cui all’articolo 49, comma 4.

23. Sino alla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all’articolo 56 si applicano le corrispon-
denti disposizioni contenute nella l.r. 13/2013 ancorché abrogate dalla presente legge.

24. I procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge sono portati a compimento secondo 
le disposizioni previgenti ancorché abrogate.

25. Ogni rinvio effettuato da leggi regionali e da altri atti, normativi o amministrativi a norme abrogate ai sensi 
dell’articolo 59 deve intendersi riferito, ove compatibili, alle corrispondenti norme della presente legge.

Art. 58
(Norma transitoria per i Comuni di cui agli Allegati 1 e 2 al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Nei Comuni della Regione Umbria di cui agli Allegati 1 e 2 al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016), convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 
1, comma 1, della L. 15 dicembre 2016, n. 229 interessati dalla temporanea delocalizzazione delle attività economiche 
di cui all’articolo 1, comma 2, lettere c) e d) dell’Ordinanza del Commissario del Governo per la ricostruzione, n. 9 del 
14 dicembre 2016, relative a bar e ristoranti, fino al completamento della delocalizzazione e comunque non oltre il 
31 dicembre 2017, l’esercizio delle attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande nelle sagre e feste 
popolari di cui all’articolo 2, comma 3 e all’articolo 4, comma 3 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 2 (Disciplina 
delle sagre, delle feste popolari e dell’esercizio dell’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande) 
può avere una durata non superiore a 90 giorni in spazi riservati al pubblico appositamente allestiti e destinati, anche 
in deroga alla percentuale prevista dall’articolo 2, comma 2 e dall’articolo 4, comma 2 della l.r. n. 2/2015.

Art. 59
(Abrogazione di norme)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti leggi e articoli di leggi:
a) legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 (Testo unico in materia di turismo);
b) articolo 14 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 3 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2016-2018 della Regione Umbria - Legge di stabilità regionale 2016);
c) articolo 6 della legge regionale 30 marzo 2015, n. 6 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 

previsione 2015 e del pluriennale 2015-2017 - Legge finanziaria regionale 2015);
d) articolo 20 della legge regionale 4 aprile 2014, n. 5 (Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2014 in 

materia di entrate e di spese - Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali).
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogati i seguenti regolamenti:

a) regolamento regionale 9 agosto 2007, n. 10 (Disciplina dell’Osservatorio regionale sul turismo);
b) regolamento regionale 9 agosto 2007, n. 11 (Disciplina della Commissione per la promozione della qualità in 

materia di strutture ricettive e di attività turistiche);
c) regolamento regionale 9 agosto 2007, n. 12 (Disciplina dell’organizzazione professionale di congressi).
La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 38, comma 1 dello Statuto regionale ed entra in vigore 

il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 10 luglio 2017 

	 MARINI
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LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge:

— di iniziativa della Giunta regionale su proposta dell’assessore Paparelli, deliberazione 10 ottobre 2016, n. 1157, atto consiliare 
n. 816 (X Legislatura);

— assegnato per il parere alle Commissioni consiliari permanenti II “Attività economiche e governo del territorio” con competen-
za in sede referente e I “Affari istituzionali e comunitari” con competenza in sede consultiva, in data 17 ottobre 2016;

— esaminato dalla II Commissione consiliare permanente secondo il procedimento ordinario;
— testo licenziato dalla II Commissione consiliare permanente in data 12 giugno 2017, con parere e relazioni illustrate oralmente 

dal consigliere Brega per la maggioranza e dal consigliere Liberati per la minoranza (Atto n. 816/BIS);
— esaminato ed approvato dall’Assemblea legislativa, con emendamenti, nella seduta del 27 giugno 2017, deliberazione n. 174.

Avvertenza - Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione regionale Risorse finanziarie 
e strumentali. Affari generali e rapporti con i livelli di governo - Servizio Attività legislativa e Segreteria della Giunta regionale. 
Promulgazione leggi - Sezione Promulgazione leggi ed emanazione atti del Presidente. Nomine persone giuridiche, volontariato, ai 
sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 2012, n. 9, al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate 
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE

Note all’art. 1:

— La Costituzione della Repubblica italiana, promulgata dal Capo provvisorio dello Stato il 27 dicembre 1947 (pubblicata nella 
G.U. 27 dicembre 1947, n. 298, E.S.), è entrata in vigore il 1° gennaio 1948.
Si riporta il testo dell’art. 117, come modificato dalle leggi costituzionali 18 ottobre 2001, n. 3 (in G.U. 24 ottobre 2001, n. 248) e 20 
aprile 2012, n. 1 (in G.U. 23 aprile 2012, n. 95):

«117
(Testo applicabile fino all’esercizio finanziario relativo all’anno 2013)

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione 

giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 
b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile 

dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie; 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto 

il territorio nazionale; 
n) norme generali sull’istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione 

statale, regionale e locale; opere dell’ingegno; 
s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; com-
mercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della 
istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori 
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti ci-
vili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica 
e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle mate-
rie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette 

alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del 
potere sostitutivo in caso di inadempienza. 
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La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regola-
mentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in 
ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale 
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, 
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 

******

(Testo applicabile a decorrere dall’esercizio finanziario relativo all’anno 2014)

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione 

giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 
b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile 

dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie; 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto 

il territorio nazionale; 
n) norme generali sull’istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione 

statale, regionale e locale; opere dell’ingegno; 
s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; com-
mercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della 
istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori 
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; 
grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; previdenza complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei 
beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito 
a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle 
Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette 

alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del 
potere sostitutivo in caso di inadempienza. 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regola-
mentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in 
ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale 
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, 
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.».

— La legge regionale 16 aprile 2005, n. 21, recante “Nuovo Statuto della Regione Umbria” (pubblicata nel B.U.R. 18 aprile 2005, 
n. 17, E.S.), è stata modificata ed integrata con leggi regionali 4 gennaio 2010, n. 1 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 5 gennaio 2010, n. 1), 27 
settembre 2013, nn. 21, 22, 23, 24, 25 e 26 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 2 ottobre 2013, n. 45) e 19 marzo 2015, n. 5 (in B.U.R. 25 marzo 
2015, n. 16).

Nota all’art. 2, comma 2, lett. c):

— Il testo dell’art. 175 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1, recante: “Testo unico governo del territorio e materie correlate” 
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(pubblicato nel S.O. n. 1 al B.U.R. 28 gennaio 2015, n. 6), come modificato dalla legge regionale 23 novembre 2016, n. 13 (in S.O. 
n. 1 al B.U.R. 25 novembre 2016, n. 58), è il seguente:

«Art. 175
Rete escursionistica di interesse interregionale, regionale e complementare.

1. Sono considerate di interesse interregionale e costituiscono la rete strutturale primaria dell’escursionismo umbro, le seguenti 
direttrici di percorrenza per il tratto umbro: 

a) dorsale appenninica; 
b) viabilità storica; 
c) percorsi fluviali e lacuali; 
d) ex tracciati ferroviari; 
e) itinerari della fede. 

2. Sono considerati di interesse regionale gli itinerari escursionistici previsti dalla programmazione europea e regionale, nonché 
quelli interni alle aree a parco, definiti con apposito atto dalla Giunta regionale. 

3. La rete primaria di cui al comma 1 e la rete di interesse regionale costituiscono riferimento e matrice per la progettazione e 
realizzazione della rete complementare intesa quale insieme dei sentieri e degli itinerari di interesse locale. 

4. La Giunta regionale e gli enti locali definiscono la rete escursionistica, le cui opere possono essere dichiarate di interesse 
pubblico. 

5. Le strade vicinali, oltre al collegamento tra luoghi ed altra viabilità pubblica, sono la prima rete della viabilità dolce, utilizzate 
anche per la rete escursionistica, con finalità ludiche, sportive e per il benessere psicofisico. Il comune, per quanto sopra, può limi-
tare il transito dei veicoli a motore sulle strade vicinali.». 

Nota all’art. 3, comma 6:

— La legge regionale 27 gennaio 2009, n. 1 recante “Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell’Umbria - Sviluppumbria 
S.p.A.”, è pubblicata nel B.U.R. 4 febbraio 2009, n. 5.

Note all’art. 5:

— Il testo dell’art. 6, comma 1, lett. c) della legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 recante “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”, (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 21 settembre 2011, n. 41), 
è il seguente:

«Art. 6
Principi e criteri direttivi per la semplificazione procedimentale e provvedimentale.

1. Per quanto concerne la semplificazione procedimentale e provvedimentale, la Giunta regionale si attiene ai seguenti principi 
e criteri direttivi:

Omissis.
c) sostituzione degli atti di autorizzazione, licenza, nulla osta, permesso, concessione traslativa e di consenso comunque de-

nominati che non implichino esercizio di discrezionalità amministrativa e il cui rilascio dipenda dall’accertamento dei requisiti 
e presupposti di legge, con la segnalazione certificata di inizio attività da presentare da parte dell’interessato all’amministrazione 
competente, corredata dalle attestazioni e dalle certificazioni eventualmente richieste. A tal fine si procede all’estensione dell’uti-
lizzo dell’autocertificazione, delle attestazioni e delle asseverazioni dei tecnici abilitati, nonché delle dichiarazioni di conformità 
da parte dell’Agenzia delle imprese di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159 (Regolamento recante 
i requisiti e le modalità di accreditamento delle agenzie per le imprese, a norma dell’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 

Omissis.».

— Si riporta il testo dell’art. 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.”, (pubblicato nel S.O. 
alla G.U. 25 giugno 2008, n. 147), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (in S.O. alla G.U. 21 ago-
sto 2008, n. 195, S.O.), come modificato da: legge 18 giugno 2009, n. 69 (in S.O. alla G.U. 19 giugno 2009, n. 140), decreto legge 1 
luglio 2009, n. 78 (in G.U. 1° luglio 2009, n. 150), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 (in S.O. 
alla G.U. 4 agosto 2009, n. 179), decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (in S.O. alla G.U. 31 maggio 2010, n. 125), convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (in S.O. alla G.U. 30 luglio 2010, n. 176), decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 
(in G.U. 13 maggio 2011, n. 110), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 (in G.U. 12 luglio 2011, 
n. 160) e decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (in G.U. 13 luglio 2016, n. 162):

«Art. 38.
Impresa in un giorno

1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica privata di cui all’articolo 41 della Costituzione, l’avvio di attività impren-
ditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti di legge, è tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio attività o 
dalla richiesta del titolo autorizzatorio. 

2. Ai sensi dell’ articolo 117, secondo comma, lettere e), m), p) e r), della Costituzione, le disposizioni del presente articolo in-
troducono, anche attraverso il coordinamento informativo statistico e informatico dei dati delle amministrazioni, misure per as-
sicurare, nel rispetto delle libertà fondamentali, l’efficienza del mercato, la libera concorrenza e i livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Esse costituiscono adempimento della 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, ai sensi dell’ articolo 117, primo comma, della 
Costituzione. 

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazio-
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ne e l’innovazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, si procede alla semplificazione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività produttive di cui al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modificazioni, in base ai se-
guenti principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241: 

a) attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per i soggetti privati di cui alla lettera c) e dall’ articolo 9 del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce 
l’unico punto di accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva e 
fornisce, altresì, una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedi-
mento, ivi comprese quelle di cui all’articolo 14-quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

a-bis) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telematiche, il collegamento tra le attività relative alla costituzione 
dell’impresa di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’ articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività produttiva di cui alla lettera a) del presente comma; 

b) le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle procedure e delle formalità per i prestatori di servizi di cui alla diret-
tiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sia per la realizzazione e la modifica di impianti 
produttivi di beni e servizi; 

c) l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento 
e la cessazione dell’esercizio dell’attività di impresa può essere affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In 
caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di conformità che costituisce titolo autoriz-
zatorio per l’esercizio dell’attività. Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale da parte dell’Amministra-
zione, i soggetti privati accreditati svolgono unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello unico; 

d) i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera 
a), esercitano le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
le quali mettono a disposizione il portale “impresa.gov” che assume la denominazione di “impresainungiorno”, prevedendo forme 
di gestione congiunta con l’ANCI; 

e) l’attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi in cui sia sufficiente la presentazione della dichiarazione di 
inizio attività allo sportello unico; 

f) lo sportello unico, al momento della presentazione della dichiarazione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la 
realizzazione dell’intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di dichiarazione di inizio attività, costituisce titolo autorizzatorio; 

g) per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti con le previsioni degli strumenti urbanistici, è previsto un 
termine di trenta giorni per il rigetto o la formulazione di osservazioni ostative, ovvero per l’attivazione della conferenza di servizi 
per la conclusione certa del procedimento; 

h) in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto il termine previsto per le altre amministrazioni per pronun-
ciarsi sulle questioni di loro competenza, l’amministrazione procedente conclude in ogni caso il procedimento prescindendo dal 
loro avviso; in tal caso, salvo il caso di omessa richiesta dell’avviso, il responsabile del procedimento non può essere chiamato a 
rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi.

3-bis. Per i comuni che, entro la data del 30 settembre 2011 prevista dall’ articolo 12, comma 7, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, non hanno provveduto ad accreditare lo sportello unico per le attività 
produttive ovvero a fornire alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio gli elementi 
necessari ai fini dell’avvalimento della stessa, ai sensi dell’ articolo 4, commi 11 e 12, del medesimo regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, il prefetto invia entro trenta giorni una diffida e, sentita la regione competente, nomina 
un commissario ad acta, scelto in relazione alle specifiche situazioni, tra i funzionari dei comuni, delle regioni o delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per territorio, al fine di adottare gli atti necessari ad assicurare la messa 
a regime del funzionamento degli sportelli unici. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la sempli-
ficazione normativa, sentito il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sono individuate le eventuali misure che 
risultino indispensabili per attuare, sul territorio nazionale, lo sportello unico e per garantire, nelle more della sua attuazione, la 
continuità della funzione amministrativa, anche attraverso parziali e limitate deroghe alla relativa disciplina. 

3-ter. In ogni caso, al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni affidate agli sportelli unici per le attività produttive, i comuni 
adottano le misure organizzative e tecniche che risultino necessarie. 

4. Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione, e previo parere della Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, sono stabiliti i requisiti e le modalità di accreditamento dei soggetti privati di cui al comma 3, 
lettera c), e le forme di vigilanza sui soggetti stessi, eventualmente anche demandando tali funzioni al sistema camerale, nonché le 
modalità per la divulgazione, anche informatica, delle tipologie di autorizzazione per le quali è sufficiente l’attestazione dei soggetti 
privati accreditati, secondo criteri omogenei sul territorio nazionale e tenendo conto delle diverse discipline regionali. 

5. Il Comitato per la semplificazione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone un piano di formazione dei dipendenti pubblici, con la eventuale partecipazione anche 
di esponenti del sistema produttivo, che miri a diffondere sul territorio nazionale la capacità delle amministrazioni pubbliche di 
assicurare sempre e tempestivamente l’esercizio del diritto di cui al comma 1 attraverso gli strumenti di semplificazione di cui al 
presente articolo. 

6. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».

— Il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159 recante “Regolamento recante i requisiti e le modalità di ac-
creditamento delle agenzie per le imprese, a norma dell’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, è pubblicato nel S.O. alla G.U. 30 settembre 2010, n. 229.

Nota all’art. 9, comma 1:

— Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 recante “Disposizioni in materia di federalismo Fiscale 
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Municipale”, (pubblicato nella G.U. 23 marzo 2011, n. 67), come modificato da: decreto legge 2 marzo 2012, n. 16 (in G.U. 2 marzo 
2012, n. 52), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n, 44 (in S.O. alla G.U. 28 aprile 2012, n. 99), decreto 
legge 31 ottobre 2013, n. 126 (in G.U. 31 ottobre 2013, n. 256), non convertito in legge con comunicato del Ministero della giustizia 
Comunicato 31 dicembre 2013 (in G.U. 31 dicembre 2013, n. 305) e legge 28 dicembre 2015, n. 221 (in G.U. 18 gennaio 2016, n. 13):

«Art. 4
Imposta di soggiorno 

1. I comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche 
o città d’arte possono istituire, con deliberazione del consiglio, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle 
strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5 euro 
per notte di soggiorno. Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno 
delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei 
relativi servizi pubblici locali.

2. Ferma restando la facoltà di disporre limitazioni alla circolazione nei centri abitati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, l’imposta di soggiorno può sostituire, in tutto o in parte, gli eventuali oneri imposti agli autobus turistici 
per la circolazione e la sosta nell’ambito del territorio comunale.

3. Con regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è dettata la discipli-
na generale di attuazione dell’imposta di soggiorno. In conformità con quanto stabilito nel predetto regolamento, i comuni, con 
proprio regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sentite le associazioni 
maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, hanno la facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tri-
buto, nonché di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. Nel caso di mancata 
emanazione del regolamento previsto nel primo periodo del presente comma nel termine ivi indicato, i comuni possono comunque 
adottare gli atti previsti dal presente articolo.

3-bis. I comuni che hanno sede giuridica nelle isole minori e i comuni nel cui territorio insistono isole minori possono istituire, 
con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 
in alternativa all’imposta di soggiorno di cui al comma 1 del presente articolo, un contributo di sbarco, da applicare fino ad un 
massimo di euro 2,50, ai passeggeri che sbarcano sul territorio dell’isola minore, utilizzando vettori che forniscono collegamenti di 
linea o vettori aeronavali che svolgono servizio di trasporto di persone a fini commerciali, abilitati e autorizzati ad effettuare colle-
gamenti verso l’isola. Il comune che ha sede giuridica in un’isola minore, e nel cui territorio insistono altre isole minori con centri 
abitati, destina il gettito del contributo per interventi nelle singole isole minori dell’arcipelago in proporzione agli sbarchi effettuati 
nelle medesime. Il contributo di sbarco è riscosso, unitamente al prezzo del biglietto, da parte delle compagnie di navigazione 
e aeree o dei soggetti che svolgono servizio di trasporto di persone a fini commerciali, che sono responsabili del pagamento del 
contributo, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti 
dalla legge e dal regolamento comunale, ovvero con le diverse modalità stabilite dal medesimo regolamento comunale, in relazione 
alle particolari modalità di accesso alle isole. Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si 
applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento del 
contributo si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive 
modificazioni. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il contributo di sbarco non è dovuto dai soggetti residenti nel comune, dai lavoratori, dagli 
studenti pendolari, nonché dai componenti dei nuclei familiari dei soggetti che risultino aver pagato l’imposta municipale propria 
nel medesimo comune e che sono parificati ai residenti. I comuni possono prevedere nel regolamento modalità applicative del 
contributo nonché eventuali esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo; possono altresì 
prevedere un aumento del contributo fino ad un massimo di euro 5 in relazione a determinati periodi di tempo. I comuni possono 
altresì prevedere un contributo fino ad un massimo di euro 5 in relazione all’accesso a zone disciplinate nella loro fruizione per 
motivi ambientali, in prossimità di fenomeni attivi di origine vulcanica; in tal caso il contributo può essere riscosso dalle locali 
guide vulcanologiche regolarmente autorizzate o da altri soggetti individuati dall’amministrazione comunale con apposito avviso 
pubblico. Il gettito del contributo è destinato a finanziare interventi di raccolta e di smaltimento dei rifiuti, gli interventi di recupe-
ro e salvaguardia ambientale nonché interventi in materia di turismo, cultura, polizia locale e mobilità nelle isole minori.».

Nota all’art. 10, comma 1:

— Il testo dell’art. 16 della legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 (si vedano le note all’art. 5), è il seguente:

«Art. 16
Banche dati di interesse regionale.

1. La Regione individua le banche dati di interesse regionale e favorisce la formazione complessiva di un sistema di banche dati 
coordinate secondo modelli cooperativi ed uniformi, nel rispetto delle competenze istituzionali proprie di ciascun soggetto nel 
trattamento e nella titolarità dei dati.».

Note all’art. 11, commi 1 e 3, lett. c):

— Per il testo dell’art. 175 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (si veda la nota all’art. 2, comma 2, lett. c).

— Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica italiana, si vedano le note all’art. 1.

— Il testo dell’art. 43 della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21 (si vedano le note all’art. 1), è il seguente:

«Art. 43 
Attribuzioni.

1. L’Assemblea legislativa è titolare della potestà legislativa e delle funzioni di indirizzo e controllo.
2. In particolare l’Assemblea: 

a) approva una mozione contenente l’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi ritenuti prioritari nell’ambito del programma 
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di governo illustrato dal Presidente eletto; 
b) determina, in seguito alla presentazione della relazione annuale del Presidente della Giunta sull’attuazione del programma 

di governo, gli indirizzi degli atti di programmazione, delle intese con il Governo, con altre Regioni e con i soggetti economici e 
sociali della Regione, degli accordi con Stati e delle intese con enti territoriali interni ad altro Stato; 

c) approva il bilancio di previsione annuale e il bilancio pluriennale della Regione, le loro variazioni e il rendiconto generale; 
d) delibera gli atti di programmazione; 
e) delibera con legge i criteri per la determinazione della entità dei tributi e delle imposte regionali e di ogni altra prestazione 

personale e patrimoniale; 
f) approva le leggi di attuazione delle direttive comunitarie; 
g) ratifica le intese della Regione con altre Regioni, gli accordi con Stati e le intese con enti territoriali interni ad altro Stato; 
h) determina le linee di indirizzo dei rapporti internazionali e della promozione all’estero dell’Umbria; 
i) delibera le nomine che sono attribuite alla sua competenza dalla legge; 
j) esercita la potestà regolamentare delegata dallo Stato alla Regione; 
k) esercita ogni altra competenza ad esso attribuita dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi.». 

Nota all’art. 23, comma 2:

— La legge 20 maggio 1985, n. 222 recante “Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamento del clero 
cattolico in servizio nelle diocesi”, è pubblicata nella G.U. 3 giugno 1985, n. 129.

Nota all’art. 28, comma 1:

— La legge regionale 9 aprile 2015, n. 12 recante “Testo unico in materia di agricoltura”, è pubblicata nel S.O. n. 2 al B.U.R. 15 
aprile 2015, n. 21.

Nota all’art. 31, comma 2:

— Si riporta il testo dell’art. 185, comma 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante “Nuovo codice della strada” 
(pubblicato nel S.O. alla G.U. 18 maggio 1992, n. 1149), come modificato dal decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 360 (in G.U. 
15 settembre 1993, n. 217):

«Art. 185
Circolazione e sosta delle auto-caravan

Omissis.
7. Nel regolamento sono stabiliti i criteri per la realizzazione, lungo le strade e autostrade, nelle aree attrezzate riservate alla 

sosta e al parcheggio delle auto-caravan e nei campeggi, di impianti igienico-sanitari atti ad accogliere i residui organici e le acque 
chiare e luride, raccolti negli appositi impianti interni di detti veicoli, le tariffe per l’uso degli impianti igienico-sanitari, nonché i 
criteri per l’istituzione da parte dei comuni di analoghe aree attrezzate nell’ambito dei rispettivi territori e l’apposito segnale stra-
dale col quale deve essere indicato ogni impianto. 

Omissis.».

Note all’art. 35, commi 1 e 2:

— La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” (pubblicata nella G.U. 18 agosto 1990, n. 192), è stata modificata ed integrata con: legge 24 dicembre 
1993, n. 537 (in S.O. alla G.U. 28 dicembre 1993, n. 303), decreto legge 12 maggio 1995, n. 163 (in G.U. 12 maggio 1995, n. 109), 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995, n. 273 (in G.U. 11 luglio 1995, n. 160), legge 15 maggio 1997, 
n. 127 (in S.O. alla G.U. 17 maggio 1997, n. 113), legge 16 giugno 1998, n. 191 (in S.O. alla G.U. 20 giugno 1998, n. 142), legge 3 
agosto 1999, n. 265 (in S.O. alla G.U. 6 agosto 1999, n. 183), legge 24 novembre 2000, n. 340 (in G.U. 24 novembre 2000, n. 275), 
legge 13 febbraio 2001, n. 45 (in S.O. alla G.U. 10 marzo 2001, n. 58), decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (in S.O. alla G.U. 
29 luglio 2003, n. 174), legge 11 febbraio 2005, n. 15 (in G.U. 21 febbraio 2005, n. 42), decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 (in G.U. 
16 marzo 2005, n. 62), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (in S.O. alla G.U. 14 maggio 2005, 
n. 111), decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 (in G.U. 1 febbraio 2007, n. 26), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 2 
aprile 2007, n. 40 (in S.O. alla G.U. 2 aprile 2007, n. 77), decreto Presidente della Repubblica 2 agosto 2007, n. 157 (in G.U. 21 
settembre 2007, n. 220), decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (in S.O. alla G.U. 25 giugno 2008, n. 147), convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (in S.O. alla G.U. 21 agosto 2008, n. 195), legge 18 giugno 2009, n. 69 (in S.O. alla 
G.U. 19 giugno 2009, n. 140), decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (in S.O. alla G.U. 23 aprile 2010, n. 94), decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78 (in S.O. alla G.U. 31 maggio 2010, n. 125), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 (in S.O. alla G.U. 30 luglio 2010, n. 176), decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (in S.O. alla G.U. 7 luglio 2010, n. 156), 
decreto legge 5 agosto 2010, n. 125 (in G.U. 6 agosto 2010, n. 182), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 1 ottobre 
2010, n. 163 (in G.U. 5 ottobre 2010, n. 233), decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (in G.U. 13 maggio 2011, n. 110), convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 (in G.U. 12 luglio 2011, n. 160), decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (in 
G.U. 13 agosto 2011, n. 188), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 (in G.U. 16 settembre 
2011, n. 216), legge 11 novembre 2011, n. 180 (in G.U. 14 novembre 2011, n. 265), decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 195 (in 
G.U. 23 novembre 2011, n. 273), decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in S.O. alla G.U. 9 febbraio 2012, n. 339), convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (in S.O. alla G.U. 6 aprile 2012, n. 82), decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (in 
S.O. alla G.U. 26 giugno 2012, n. 147), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 (in S.O. alla G.U. 
11 agosto 2012, n. 187), decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (in S.O. alla G.U. 19 ottobre 2012, n. 245), convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 (in S.O. alla G.U. 18 dicembre 2012, n. 294), legge 6 novembre 2012, n. 190 
(in G.U. 13 novembre 2012, n. 265), decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (in G.U. 5 aprile 2013, n. 80), decreto legge 21 giugno 
2013, n. 69 (in S.O. alla G.U. 21 giugno 2013, n. 144), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 ( in 
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S.O. alla G.U. 20 agosto 2013, n. 194), decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 (in G.U. 12 settembre 2013, n. 214), convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128 (in G.U. 11 novembre 2013, n. 264), decreto legge 23 dicembre 2013, 
n. 145 (in G.U. 23 dicembre 2013, n. 300), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 (in G.U. 21 
febbraio 2014, n. 43), decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 (in G.U. 24 giugno 2014, n. 144), convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 (in S.O. alla G.U. 20 agosto 2014, n. 192), decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, (in G.U. 12 
settembre 2014, n. 212), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (in S.O. alla G.U. 11 novem-
bre 2014, n. 262), legge 7 agosto 2015, n. 124 (in G.U. 13 agosto 2015, n. 187), legge 18 dicembre 2015, n. 221 (in G.U. 18 gennaio 
2016, n. 13), decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (in G.U. 13 luglio 2016, n. 162) e decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 
(in G.U. 13 luglio 2016, n. 162).
Si riporta il testo dell’art. 19: 

«Art. 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le 
domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto ge-
nerale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio 
degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni 
in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto dalla 
normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agen-
zia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni 
sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la 
normativa vigente prevede l’acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi 
sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le 
verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e 
asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, 
ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si consi-
dera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui all’articolo 19-bis, comma 2, dalla data della pre-
sentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prose-
cuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l’attività intrapresa e i 
suoi effetti alla normativa vigente, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le 
misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In difetto di adozione 
delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l’attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in presenza di 
attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la sospensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe 
il termine di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l’adozione delle suddette misu-
re. In assenza di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente adottata. 

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, l’ammi-
nistrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21-nonies. 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate 
dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

[5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate 
dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico 
in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all’appli-
cazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, 
esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul 
silenzio assenso previste dall’articolo 20.]

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la se-
gnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con 
la reclusione da uno a tre anni.

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta 
giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla 
vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali. 
6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti 
taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio delle verifiche spettanti all’amministrazione e, in caso 
di inerzia, esperire esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.». 
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— Il testo dell’art. 113 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (si veda la nota all’art. 2, comma 2, lett. c), è il seguente:

«Art. 113
Sportello unico per le attività produttive e per l’attività edilizia (SUAPE).

1. I comuni, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, anche mediante esercizio in forma associata delle strutture ai 
sensi del Capo V, del Titolo II, del D.Lgs. 267/2000, costituiscono il SUAPE, quale unico punto di accesso che cura tutti i rapporti fra 
il privato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto 
della richiesta di permesso o di SCIA. I comuni possono affidare al SUAPE la competenza dei procedimenti in materia di attività 
edilizia. 

2. Il SUAPE è la struttura organizzativa responsabile del procedimento unico di cui al D.P.R. 160/2010, ferme restando le compe-
tenze e l’autonomia delle singole amministrazioni, nell’attribuzione delle responsabilità provvedimentali e dei singoli procedimen-
ti. Nel caso in cui leggi, regolamenti o altri provvedimenti regionali o degli enti locali fanno riferimento allo Sportello unico per 
l’edilizia o allo Sportello unico per le attività produttive, esso deve intendersi riferito al SUAPE di cui al presente articolo. 

3. Il SUAPE provvede in particolare: 
a) alla ricezione delle segnalazioni certificate di inizio attività, delle domande per il rilascio di permesso di costruire, delle 

comunicazioni di cui all’articolo 118, commi 2 e 3, della documentazione ai fini dell’agibilità di cui agli articoli 137 e 138 e di ogni 
altro atto di assenso comunque denominato in materia di attività edilizia, nonché della documentazione inerente i pareri e le au-
torizzazioni ai sensi del D.Lgs. 42/2004; 

b) all’adozione, nelle materie di cui alla lettera a), dei provvedimenti in tema di accesso ai documenti amministrativi, in favore 
di chiunque vi abbia interesse ai sensi dell’articolo 22 e seguenti della L. 241/1990 e dell’articolo 25 della L.R. 8/2011, nonché delle 
norme comunali di attuazione; 

c) alla consegna dei permessi di costruire, della documentazione relativa all’agibilità, nonché delle certificazioni attestanti le 
prescrizioni normative e le determinazioni provvedimentali a carattere urbanistico, paesaggistico-ambientale, edilizio e di qual-
siasi altro tipo, comunque rilevanti ai fini degli interventi di trasformazione edilizia del territorio, ivi compreso il certificato di 
destinazione urbanistica di cui all’articolo 30 del D.P.R. 380/2001;

d) alla cura dei rapporti tra l’amministrazione comunale, il privato e le altre amministrazioni coinvolte nel procedimento rela-
tivo all’intervento edilizio oggetto dell’istanza di permesso di costruire, della SCIA o concernente l’agibilità; 

e) al rilascio della certificazione preventiva sulla esistenza e sulla qualità dei vincoli di cui all’articolo 115. 
4. Ai fini della SCIA e del rilascio del permesso di costruire, nonché anche per gli interventi di attività edilizia libera di cui all’ar-

ticolo 118, il SUAPE acquisisce, ove questi non siano stati già allegati dal richiedente, anche mediante conferenza di servizi ai sensi 
degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater della L. 241/1990: 

a) gli atti di assenso dell’amministrazione militare per le costruzioni nelle zone di salvaguardia contigue a opere di difesa dello 
Stato o a stabilimenti militari, di cui all’articolo 333 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare); 

b) l’autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale, in caso di costruzione, spostamento e modifica di edifici nelle 
zone di salvaguardia in prossimità della linea doganale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 
1990, n. 374 (Riordinamento degli istituti doganali e revisione delle procedure di accertamento e controllo in attuazione delle 
direttive n. 79/695/CEE del 24 luglio 1979 e n. 82/57/CEE del 17 dicembre 1981, in tema di procedure di immissione in libera pra-
tica delle merci, e delle direttive n. 81/177/CEE del 24 febbraio 1981 e n. 82/347/CEE del 23 aprile 1982, in tema di procedure di 
esportazione delle merci comunitarie); 

c) gli atti di assenso, comunque denominati, previsti per gli interventi edilizi su immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 
fermo restando che, in caso di dissenso manifestato dall’amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali, si procede ai sensi 
dell’articolo 25 del D.Lgs. 42/2004; 

d) il parere dell’autorità competente in materia idraulica; 
e) gli atti di assenso in materia di servitù viarie, ferroviarie, portuali e aeroportuali; 
f) il nulla-osta dell’autorità competente ai sensi dell’articolo 13 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree 

protette), nonché le autorizzazioni di cui alla L.R. 9/1995, in tema di aree naturali protette; 
g) la valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997; 
h) ogni altro parere, autorizzazione, nulla osta ed atto di assenso comunque denominato, che è necessario ai fini della realizza-

zione dell’intervento edilizio, nel caso in cui non possa essere sostituito da una autocertificazione o certificazione ai sensi di legge; 
i) il documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 14, comma 6-bis del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 

(Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, 
nei termini previsti dalla normativa. 

5. La conferenza di servizi è obbligatoriamente convocata nel caso di progetti di nuova costruzione o di ristrutturazione urba-
nistica che riguardano una SUC superiore a metri quadrati duemila, nonché quando la convocazione è richiesta dall’interessato 
in sede di istanza del titolo abilitativo. Il responsabile del SUAPE concorda con i Soprintendenti competenti il calendario mensile 
delle riunioni delle conferenze di servizi che coinvolgono atti di assenso o consultivi comunque denominati di competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali. La conferenza può svolgere i suoi lavori anche attraverso strumenti telematici, a distanza 
e con partecipazione asincrona. 

6. I comuni individuano autonomamente i soggetti, le forme e le metodologie per la istituzione e il funzionamento del SUAPE. 
7. La Giunta regionale, al fine di incentivare la costituzione in forma associata dei SUAPE, corrisponde contributi o altri benefici 

ai comuni associati, con priorità a quelli costituiti in unione dei comuni ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs. 267/2000. 
8. I comuni, attraverso il SUAPE, forniscono informazioni sulle materie di cui al comma 3, lettera a), nonché sui contenuti degli 

strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi, anche mediante la pubblicazione delle informazioni in apposita sezione denomina-
ta “SUAPE” del proprio sito istituzionale, nonché con l’attivazione di servizi telematici, che consentano a chi vi abbia interesse l’ac-
cesso a tutte le possibili informazioni utili disponibili, ai necessari elementi normativi ed allo stato di avanzamento delle pratiche. 

9. La Regione mette a disposizione dei comuni, nell’ambito del portale e della banca dati di cui agli articoli 41 e 42 della L.R. 
8/2011, i servizi digitali necessari per la gestione dell’identità digitale, la presentazione delle istanze in via telematica, la demateria-
lizzazione dei procedimenti del SUAPE, nonché per la gestione delle conferenze di servizio in via telematica. La Giunta regionale 
stabilisce con proprio atto le modalità per l’attuazione, progressiva, di quanto al presente comma nell’ambito della Community 
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Network regionale di cui all’articolo 10 della L.R. 8/2011. 
10. Nei rapporti con il SUAPE, ove l’interessato indichi nell’istanza un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) tutte le 

comunicazioni avverranno esclusivamente attraverso tale mezzo. Per professionisti ed imprese, obbligati per legge ad avere un 
indirizzo di PEC, questo potrà essere reperito nell’indice nazionale INI-PEC di cui all’articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) e tutte le comunicazioni impiegheranno tale mezzo anche se non espressamente 
indicato nella documentazione trasmessa. 

11. Le disposizioni di cui al presente articolo e quelle previste dalle normative regionali che hanno rilevanza ai fini dell’attività 
edilizia, già assolvono ai principi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Pa-
ese) convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, fermo restando che ulteriori semplificazioni dei procedimenti 
si attuano con l’applicazione di quanto previsto dal Titolo I, Capo III della L.R. 8/2011.». 

Nota all’art. 37:

— Per il testo dell’art. 175 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1, si veda la nota all’art. 2, comma 2, lett. c).

Note all’art. 39, commi 14 e 15:

— La legge 24 novembre 1981, n. 689 recante “Modifiche al sistema penale”, è pubblicata nel S.O alla G.U. 30 novembre 1981, 
n. 329.

— La legge regionale 30 maggio 1983, n. 15 recante “Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di com-
petenza della Regione o di Enti da essa delegati”, è pubblicata nel B.U.R. 2 giugno 1983, n. 36.

Note all’art. 40, commi 1 e 4:

— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, lett. c) della legge 9 dicembre 1998, n. 431 recante “Disciplina delle locazioni e del rila-
scio degli immobili adibiti ad uso abitativo” (pubblicata nel S.O alla G.U. 15 dicembre 1998, n. 292), come modificato dalla legge 8 
gennaio 2002, n. 2 (in G.U. 14 gennaio 2002, n. 11):

«Art. 1. 
(Ambito di applicazione).

Omissis.
2. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 4-bis, 7, 8 e 13 della presente legge non si applicano:
Omissis.
c) agli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche.
Omissis.».

— Il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 recante “Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del 
turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai 
contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio” (pub-
blicato nel S.O alla G.U. 6 giugno 2011, n. 129), è stato modificato da: decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in S.O. alla G.U. 9 febbra-
io 2012, n. 33), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (in S.O. alla G.U. 6 aprile 2012, n. 82), decreto 
legislativo 18 aprile 2012, n. 61 (in G.U. 18 maggio 2012, n. 115), legge 6 agosto 2013, n. 97 (in G.U. 20 agosto 2013, n. 194), legge 
29 luglio 2015, n. 115 (in G.U. 3 agosto 2015, n. 178) e legge 28 dicembre 2015, n. 208 (in S.O. alla G.U. 30 dicembre 2015, n. 302).
Si riporta testo dell’art. 53 dell’allegato 1:

«Art. 53
Locazioni ad uso abitativo per finalità turistiche

1. Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, sono regolati dalle disposizioni del codice 
civile in tema di locazione.».

— Per la legge 24 novembre 1981, n. 689 si vedano le note all’art. 39, commi 14 e 15.

— Per la legge regionale 30 maggio 1983, n. 15 si vedano le note all’art. 39, commi 14 e 15.

Nota all’art. 43, comma 1:

— Per il testo dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 si vedano le note all’art. 35, commi 1 e 2.

Nota all’art. 44, commi 5 e 6:

— Si riporta il testo degli artt. 19 e 50 dell’allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (si vedano le note all’art. 40, 
commi 1 e 4):

«Art. 19
Obbligo di assicurazione

1. Per lo svolgimento della loro attività, le agenzie di viaggio e turismo stipulano congrue polizze assicurative a garanzia dell’esat-
to adempimento degli obblighi assunti verso i clienti con il contratto di viaggio in relazione al costo complessivo dei servizi offerti.

Art. 50
Assicurazione

1. L’organizzatore e l’intermediario devono essere coperti da contratto di assicurazione per la responsabilità civile a favore del 
turista per il risarcimento dei danni di cui agli articoli 44, 45 e 47. 

2. In ogni caso i contratti di turismo organizzato sono assistiti da polizze assicurative o garanzie bancarie che, per i viaggi all’e-
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stero e i viaggi che si svolgono all’interno di un singolo Paese, garantiscono, nei casi di insolvenza o fallimento dell’intermediario o 
dell’organizzatore, il rimborso del prezzo versato per l’acquisto del pacchetto turistico e il rientro immediato del turista. L’obbligo, 
per l’organizzatore e l’intermediario, di stipulare le polizze o fornire le garanzie di cui al primo periodo decorre dal 30 giugno 2016. 
Qualora le spese per l’assistenza e per il rimpatrio siano sostenute o anticipate dall’amministrazione pubblica competente, l’assicu-
ratore è tenuto ad effettuare il rimborso direttamente nei suoi confronti. 

3. Gli organizzatori e gli intermediari possono costituirsi in consorzi o altre forme associative idonee a provvedere collettiva-
mente, anche mediante la costituzione di un apposito fondo, per la copertura dei rischi di cui al comma 2. Le finalità del presente 
comma possono essere perseguite anche mediante il coinvolgimento diretto nei consorzi e nelle altre forme associative di imprese 
e associazioni di categoria del settore assicurativo, anche prevedendo forme di riassicurazione. 

4. L’obbligo, di cui al comma 1, non sussiste per il prestatore di uno Stato membro dell’Unione europea che si stabilisce sul ter-
ritorio nazionale se sussistono le condizioni di cui all’ articolo 33 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59. 

5. In ogni caso, il Ministero degli affari esteri può chiedere agli interessati il rimborso, totale o parziale, delle spese sostenute per 
il soccorso e il rimpatrio delle persone che, all’estero, si siano esposte deliberatamente, salvi giustificati motivi correlati all’esercizio 
di attività professionali, a rischi che avrebbero potuto conoscere con l’uso della normale diligenza. 

6. È fatta salva la facoltà di stipulare anche altre polizze assicurative di assistenza al turista.».

Note all’art. 45, comma 2, lett. b):

— Si riporta il testo dell’art. 20 dell’allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (si vedano le note all’art. 40, commi 1 
e 4):

«Art. 20
Direttore tecnico

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato sono fissati i requisiti professionali a livello nazio-
nale dei direttori tecnici delle agenzia di viaggio e turismo, previo intesa con la Conferenza permanente per il rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

2. L’apertura di filiali, succursali e altri punti vendita di agenzie già legittimate ad operare non richiede la nomina di un direttore 
tecnico per ciascun punto di erogazione del servizio.». 

— Il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali, nonchè della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle perso-
ne a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania” (pubblicato nel S.O alla G.U. 9 novembre 2007, n. 261), è stato modificato da: 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (in S.O. alla G.U. 23 aprile 2010, n. 94), decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (in S.O. alla 
G.U. 24 gennaio 2012, n. 19), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (in S.O. alla G.U. 24 marzo 
2012, n. 71), legge 24 dicembre 2012, n. 234 (in G.U. 4 gennaio 2013, n. 3) e decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15 (in G.U. 9 
febbraio 2016, n. 32).

Si riporta testo degli artt. 27 e 29:

«27.
Requisiti in materia di esperienza professionale.

1. Per le attività elencate nell’allegato IV il cui accesso o esercizio è subordinato al possesso di conoscenze e competenze generali, 
commerciali o professionali, il riconoscimento professionale è subordinato alla dimostrazione dell’esercizio effettivo dell’attività in 
questione in un altro Stato membro ai sensi degli articoli 28, 29 e 30. 

29. 
Condizioni per il riconoscimento delle attività di cui alla Lista II dell’Allegato IV.

1. In caso di attività di cui alla Lista II dell’allegato IV, l’attività in questione deve essere stata precedentemente esercitata:
a) per cinque anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda; oppure
b) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza rice-

vuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno tre anni sancita da un certificato riconosciuto da uno Stato membro o 
giudicata del tutto valida da un competente organismo professionale; oppure

c) per quattro anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza 
ricevuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno due anni sancita da un certificato riconosciuto da uno Stato membro 
o giudicata del tutto valida da un competente organismo professionale; oppure

d) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda, se il beneficiario prova di aver esercitato l’attività in 
questione per almeno cinque anni come lavoratore subordinato; oppure

e) per cinque anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per l’attività 
in questione, una formazione di almeno tre anni sancita da un certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto 
valida da un competente organismo professionale; oppure

f) per sei anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per l’attività in 
questione, una formazione di almeno due anni sancita da un certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto 
valida da un competente organismo professionale.

2. Nei casi di cui alle lettere a) e d) del comma 1, l’attività non deve essere cessata da più di 10 anni alla data di presentazione 
della documentazione completa dell’interessato alle autorità competenti di cui all’articolo 5.». 

Note all’art. 46, commi 4 e 5:

— Per il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 si vedano le note all’art. 40, commi 1 e 4.

— Per il testo degli artt. 19 e 50 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 si veda la nota all’art. 44, commi 5 e 6.
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Note all’art. 47, commi 1 e 2:

— Per il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 si veda la nota all’art. 44, commi 5 e 6.

— Il testo degli artt. 371 e 388 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 recante “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali”, 
(pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 15 aprile 2015, n. 21), è il seguente:

«Art. 371
Registro regionale delle organizzazioni di volontariato.

1. È istituito presso la Giunta regionale il registro regionale delle organizzazioni di volontariato. 
2. Nel regionale sono iscritte, a domanda, le organizzazioni di volontariato che: 

a) abbiano la sede legale in un comune della regione; 
b) esercitino le attività di cui all’art. 2 della legge 266/1991; 
c) risultino in possesso dei requisiti previsti all’articolo 372. 

3. Possono altresì essere iscritte le organizzazioni aventi sede legale in altra regione purché operanti nel territorio di uno o più 
comuni dell’Umbria con proprie autonome sezioni. 

4. Il registro regionale è articolato in base alle attività svolte dalle organizzazioni nei seguenti settori: 
a) attività sociali; 
b) attività sanitarie; 
c) attività culturali ed artistiche; 
d) attività scientifiche; 
e) attività educative; 
f) attività sportive, ricreative e del tempo libero; 
g) attività turistico-naturali; 
h) attività di salvaguardia del patrimonio storico, culturale, artistico ed ambientale; 
i) attività di protezione civile. 

5. Le organizzazioni sono iscritte in relazione al prevalente settore di intervento o iniziativa. 
6. Le iscrizioni nel registro regionale sono pubblicate annualmente nel Bollettino Ufficiale della Regione con l’indicazione delle 

variazioni intervenute nel corso dell’anno. 

Art. 388
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale.

1. Presso la Giunta regionale è istituito il registro regionale delle associazioni di promozione sociale, al quale possono iscriversi: 
a) le associazioni a carattere regionale; 
b) le associazioni a carattere locale; 
c) le associazioni a carattere nazionale presenti nel territorio regionale; 
d) in apposita sezione, le associazioni ed i circoli affiliati ad associazioni a carattere nazionale e presenti sul territorio regio-

nale. 
2. Per associazioni a carattere regionale si intendono quelle costituite e che svolgono attività in almeno quindici comuni della 

Regione. 
3. Per associazioni a carattere locale si intendono quelle non ricomprese tra quelle del comma 2. 
4. L’iscrizione al registro regionale è condizione per la stipula delle convenzioni di cui all’articolo 395 e per l’accesso agli interven-

ti di sostegno previsti dal presente testo unico da altre leggi regionali nonché per l’accesso ad altri benefici regionali. 
5. Nel registro regionale devono risultare l’atto costitutivo, lo statuto, la sede dell’associazione e l’ambito territoriale di attività. 

Nel registro devono essere iscritti altresì le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, il trasferimento della sede, le delibe-
razioni di scioglimento. 

6. Il registro è pubblicato, entro il 31 marzo di ogni anno, nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BURU).». 

Note all’art. 48, commi 5, 11 e 12:

— Si riporta il testo dell’art. 38 dell’allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (si vedano le note all’art. 40, commi 1 e 4):

«Art. 38
Opuscolo informativo

1. L’opuscolo indica in modo chiaro e preciso: 
a) la destinazione, il mezzo, il tipo, la categoria di trasporto utilizzato; 
b) la sistemazione in albergo o altro tipo di alloggio, l’esatta ubicazione con particolare riguardo alla distanza dalle principali 

attrazioni turistiche del luogo, la categoria o il livello e le caratteristiche principali con particolare riguardo agli standard qualitativi 
offerti, la sua approvazione e classificazione dello Stato ospitante; 

c) i pasti forniti; 
d) l’itinerario; 
e) le informazioni di carattere generale applicabili al cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea in materia di passa-

porto e visto con indicazione dei termini per il rilascio, nonché gli obblighi sanitari e le relative formalità da assolvere per l’effet-
tuazione del viaggio e del soggiorno; 

f) l’importo o la percentuale di prezzo da versare come acconto e le scadenze per il versamento del saldo; 
g) l’indicazione del numero minimo di partecipanti eventualmente necessario per l’effettuazione del viaggio tutto compreso e 

del termine entro il quale il turista deve essere informato dell’annullamento del pacchetto turistico; 
h) i termini, le modalità, il soggetto nei cui riguardi si esercita il diritto di recesso ai sensi degli articoli da 64 a 67 del decreto 
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legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nel caso di contratto negoziato fuori dei locali commerciali o a distanza; 
i) gli estremi della copertura assicurativa obbligatoria, delle eventuali polizze assicurative facoltative a copertura delle spese 

sostenute dal turista per l’annullamento del contratto o per il rimpatrio in caso di incidente o malattia, nonché delle eventuali ul-
teriori polizze assicurative sottoscritte dal turista in relazione al contratto. 

2. Le informazioni contenute nell’opuscolo vincolano l’organizzatore e l’intermediario in relazione alle rispettive responsabilità, 
a meno che le modifiche delle condizioni ivi indicate non siano comunicate per iscritto al turista prima della stipulazione del con-
tratto o vengano concordate dai contraenti, mediante uno specifico accordo scritto, successivamente alla stipulazione. 

3. Sono parificati all’opuscolo le informazioni ed i materiali illustrativi divulgati su supporto elettronico o per via telematica.».

— Per la legge 24 novembre 1981, n. 689 si vedano le note all’art. 39, commi 14 e 15.

— Per la legge regionale 30 maggio 1983, n. 15 si vedano le note all’art. 39, commi 14 e 15.

Nota all’art. 51, comma 1:

— Per il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 si vedano le note all’art. 45, comma 2, lett. b).

Note all’art. 53, comma 5:

— Per la legge 24 novembre 1981, n. 689 si vedano le note all’art. 39, commi 14 e 15.

— Per la legge regionale 30 maggio 1983, n. 15 si vedano le note all’art. 39, commi 14 e 15.

Note all’art. 54, commi 1 e 4:

— Si riporta il testo dell’art. 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” (pubblicato nella G.U. 26 luglio 2011, n. 172), come modificato dal decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 
(in S.O. alla G.U. 31 agosto 2013, n. 204), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 (in S.O. alla G.U. 
29 ottobre 2013, n. 254) e dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (in S.O. alla G.U. 28 agosto 2014, n. 199): 

«Art. 38
Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria 

1. Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l’onere annuale previsto per ciascuno degli eserci-
zi compresi nel bilancio di previsione e indicano l’onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese obbligatorie, possono 
rinviare le quantificazioni dell’onere annuo alla legge di bilancio.

2. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l’ammontare complessivo della spesa, nonché la 
quota eventualmente a carico del bilancio in corso e degli esercizi successivi. La legge di stabilità regionale può annualmente 
rimodulare le quote previste per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell’autorizzazione complessiva di spesa.».

— La legge regionale 28 dicembre 2016, n. 17 recante “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2017-2019”, è pubblicata nel 
S.S. n. 2 al B.U.R. 30 dicembre 2016, n. 64.

— Il testo dell’art. 15, comma 1, lett. d) della legge regionale 2 aprile 2015, n. 10 recante “Riordino delle funzioni amministrative 
regionali, di area vasta, delle forme associative di Comuni e comunali - Conseguenti modificazioni normative”, (pubblicata nel S.O. 
n. 1 al B.U.R. 8 aprile 2015, n. 19), è il seguente:

«Art. 15
Norma finanziaria.

1. La presente legge non introduce nuove o maggiori spese a carico del bilancio regionale. L’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino è assicurato, nei limiti degli stanziamenti previsti annualmente nel bilancio regionale, dalle risorse finanziarie già autoriz-
zate con precedenti leggi, nelle unità previsionali di base (UPB) e capitoli di spesa di seguito elencati: 

Omissis.
d) per il finanziamento delle funzioni di cui all’Allegato C, lettera a, previste all’articolo 3, comma 1 in materia di turismo: 

1) UPB 02.1.001 denominata “Relazioni istituzionali” - capitolo 716 voci 1021 e 1022 (l.r. 23 luglio 2007, n. 24); 
Omissis.».

Note all’art. 57, commi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23:

— La legge regionale 12 luglio 2013, n. 13, recante “Testo unico in materia di turismo” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 17 luglio 
2013, n. 32), è stata modificata con leggi regionali 4 aprile 2014, n. 5 (in S.S. n. 2 al B.U.R. 5 aprile 2014, n. 17) e 30 marzo 2015, 
n. 6 (in S.S. n. 1 al B.U.R. 31 marzo 2015, n. 17).

Il testo degli artt. 3, comma 5, 4, comma 3, 39, comma 1 e 41, commi 1 e 2, è il seguente:

«Articolo 3
Funzioni della Regione.

Omissis.
5. È istituito presso la Giunta regionale l’elenco regionale delle località turistiche o città d’arte di cui all’articolo 4 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). La Giunta regionale disciplina, con 
proprio regolamento, i criteri e le modalità per la costituzione e l’aggiornamento dell’elenco regionale. Per l’adozione del regola-
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mento la Giunta regionale considera quali requisiti necessari, ai fini dell’iscrizione nell’elenco, la presenza nel Comune richiedente 
di beni culturali, ambientali e paesaggistici e la presenza altresì di strutture ricettive. 

Articolo 4
Funzioni delle Province.

Omissis.
3. Sono conferite alle Province le seguenti funzioni amministrative in materia di: 

a) funzioni in materia di agenzia di viaggio e turismo; 
b) programmazione e attuazione della formazione professionale finalizzata all’esercizio delle professioni turistiche; 
c) abilitazione all’esercizio delle professioni turistiche; 
d) concessione ed erogazione alle imprese turistiche di finanziamenti per iniziative nell’ambito di strumenti di interesse locale; 
e) istituzione e gestione dell’elenco delle proloco di cui all’articolo 14, la concessione e l’erogazione di contributi; 
f) istituzione e gestione dell’elenco delle agenzie di viaggio e turismo e delle relative filiali di cui all’articolo 59; 
g) istituzione e gestione dell’elenco delle associazioni nazionali senza scopo di lucro di cui all’articolo 65; 
h) istituzione e gestione dell’elenco delle imprese professionali di congressi; 
i) istituzione e gestione degli elenchi ricognitivi delle professioni turistiche di cui all’articolo 69; 
l) istituzione e gestione degli elenchi ricognitivi dei direttori tecnici di agenzia di viaggio e turismo di cui all’articolo 62. 

Articolo 39
Commissione per le residenze d’epoca.

1. È istituita presso la competente struttura della Giunta regionale la Commissione per le residenze d’epoca composta da sei 
esperti nominati dalla Giunta regionale. Ai componenti della Commissione, non dipendenti regionali, spetta il rimborso delle spese 
sostenute per l’espletamento delle funzioni. 

Omissis.

Articolo 41
Esercizi di affittacamere.

1. Sono esercizi di affittacamere le strutture gestite da privati, anche abitualmente, i quali utilizzano l’abitazione di residenza per 
fornire alloggio ed, eventualmente, servizi complementari. Tali strutture possono avere non più di sei camere ubicate nello stesso 
stabile per un massimo di dodici posti letto. 

2. È ricompreso nell’esercizio di affittacamere l’affitto anche abituale di non più di due appartamenti mobiliati posti nello stesso 
stabile di residenza del titolare per una capacità ricettiva complessiva non superiore a sei camere per un massimo di dodici posti 
letto. 

Omissis.».

— Il regolamento regionale 12 giugno 2012, n. 9, recante “Criteri e modalità per la costituzione e l’aggiornamento dell’elenco 
regionale delle località turistiche o città d’arte, in attuazione dell’articolo 2, comma 4-ter della legge regionale 27 dicembre 2006, 
n. 18 (Legislazione turistica regionale)” è pubblicato nel B.U.R. 20 giugno 2012, n. 26.

— La legge regionale 27 dicembre 2006, n. 18 recante “Legislazione turistica regionale”, è pubblicata nel B.U.R. 29 dicembre 
2006, n. 60.

— Per la legge regionale 9 aprile 2015, n. 12 si veda la nota all’art. 28, comma 1.

— Il testo degli artt. 16, comma 1 e 17, comma 2 del regolamento regionale 1 aprile 2008, n. 2, recante “Disposizioni di attuazio-
ne della legge regionale 13 febbraio 2007, n. 4 (Disciplina in materia di requisiti igienico-sanitari delle piscine ad uso natatorio)” 
(pubblicato nel S.O. n. 1 al B.U.R. 9 aprile 2008, n. 17), è il seguente:

«Art. 16
Requisiti strutturali.

1. I requisiti strutturali ed impiantistici delle piscine e delle relative aree di insediamento, devono rispondere a quelli prescritti 
nell’allegato 9.

Omissis.

Art. 17
Aspetti igienici generali di gestione.

Omissis.
2. Il ricircolo dell’acqua e le quantità di acqua di reintegro giornaliera deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dalle Norme 

UNI vigenti.
Omissis.».

— Per il testo dell’art. 20, comma 1 dell’allegato 1 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 si vedano le note all’art. 45, comma 
2, lett. b).

— Per il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 si vedano le note all’art. 45, comma 2, lett. b).

Note all’art. 58:

— Si riporta il testo degli Allegati 1 e 2 del decreto legge17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici del 2016” (pubblicato nella G.U. 18 ottobre 2016, n. 244), convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (in G.U. 17 dicembre 2016, n. 294):
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«Allegato 1
Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 (Art. 1) 

REGIONE ABRUZZO.
Area Alto Aterno - Gran Sasso Laga:

1. Campotosto (AQ); 
2. Capitignano (AQ); 
3. Montereale (AQ); 
4. Rocca Santa Maria (TE); 
5. Valle Castellana (TE); 
6. Cortino (TE); 
7. Crognaleto (TE); 
8. Montorio al Vomano (TE).
REGIONE LAZIO.
Sub ambito territoriale Monti Reatini:
9. Accumoli (RI); 
10. Amatrice (RI); 
11. Antrodoco (RI); 
12. Borbona (RI); 
13. Borgo Velino (RI); 
14. Castel Sant’Angelo (RI); 
15. Cittareale (RI); 
16. Leonessa (RI); 
17. Micigliano (RI); 
18. Posta (RI).
REGIONE MARCHE.
Sub ambito territoriale Ascoli Piceno-Fermo:
19. Amandola (FM); 
20. Acquasanta Terme (AP); 
21. Arquata del Tronto (AP); 
22. Comunanza (AP); 
23. Cossignano (AP); 
24. Force (AP); 
25. Montalto delle Marche (AP); 
26. Montedinove (AP); 
27. Montefortino (FM); 
28. Montegallo (AP); 
29. Montemonaco (AP); 
30. Palmiano (AP); 
31. Roccafluvione (AP); 
32. Rotella (AP); 
33. Venarotta (AP).
Sub ambito territoriale Nuovo Maceratese:
34. Acquacanina (MC); 
35. Bolognola (MC); 
36. Castelsantangelo sul Nera (MC); 
37. Cessapalombo (MC); 
38. Fiastra (MC); 
39. Fiordimonte (MC); 
40. Gualdo (MC); 
41. Penna San Giovanni (MC); 
42. Pievebovigliana (MC); 
43. Pieve Torina (MC); 
44. San Ginesio (MC); 
45. Sant’Angelo in Pontano (MC); 
46. Sarnano (MC); 
47. Ussita (MC); 
48. Visso (MC).

REGIONE UMBRIA.
Area Val Nerina:

49. Arrone (TR); 
50. Cascia (PG); 
51. Cerreto di Spoleto (PG); 
52. Ferentillo (TR); 
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53. Montefranco (TR); 
54. Monteleone di Spoleto (PG); 
55. Norcia (PG); 
56. Poggiodomo (PG); 
57. Polino (TR); 
58. Preci (PG); 
59. Sant’Anatolia di Narco (PG); 
60. Scheggino (PG); 
61. Sellano (PG); 
62. Vallo di Nera (PG).

Allegato 2
Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 (Art. 1) 

REGIONE ABRUZZO:

1. Campli (TE); 
2. Castelli (TE); 
3. Civitella del Tronto (TE); 
4. Torricella Sicura (TE); 
5. Tossicia (TE); 
6. Teramo.

REGIONE LAZIO:

7. Cantalice (RI); 
8. Cittaducale (RI); 
9. Poggio Bustone (RI); 
10. Rieti; 
11. Rivodutri (RI).

REGIONE MARCHE:

12. Apiro (MC); 
13. Appignano del Tronto (AP); 
14. Ascoli Piceno; 
15. Belforte del Chienti (MC); 
16. Belmonte Piceno (FM); 
17. Caldarola (MC); 
18. Camerino (MC); 
19. Camporotondo di Fiastrone (MC); 
20. Castel di Lama (AP); 
21. Castelraimondo (MC); 
22. Castignano (AP); 
23. Castorano (AP); 
24. Cerreto D’esi (AN); 
25. Cingoli (MC); 
26. Colli del Tronto (AP); 
27. Colmurano (MC); 
28. Corridonia (MC); 
29. Esanatoglia (MC); 
30. Fabriano (AN); 
31. Falerone (FM); 
32. Fiuminata (MC); 
33. Folignano (AP); 
34. Gagliole (MC); 
35. Loro Piceno (MC); 
36. Macerata; 
37. Maltignano (AP); 
38. Massa Fermana (FM); 
39. Matelica (MC); 
40. Mogliano (MC); 
41. Monsapietro Morico (FM); 
42. Montappone (FM); 
43. Monte Rinaldo (FM); 
44. Monte San Martino (MC); 
45. Monte Vidon Corrado (FM); 
46. Montecavallo (MC); 
47. Montefalcone Appennino (FM); 
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48. Montegiorgio (FM); 
49. Monteleone (FM); 
50. Montelparo (FM); 
51. Muccia (MC); 
52. Offida (AP); 
53. Ortezzano (FM); 
54. Petriolo (MC); 
55. Pioraco (MC); 
56. Poggio San Vicino (MC); 
57. Pollenza (MC); 
58. Ripe San Ginesio (MC); 
59. San Severino Marche (MC); 
60. Santa Vittoria in Matenano (FM); 
61. Sefro (MC); 
62. Serrapetrona (MC); 
63. Serravalle del Chienti (MC); 
64. Servigliano (FM); 
65. Smerillo (FM); 
66. Tolentino (MC); 
67. Treia (MC); 
68. Urbisaglia (MC).

REGIONE UMBRIA:

69. Spoleto (PG).».

— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione 14 di-
cembre 2016, n. 9, recante “Delocalizzazione immediata e temporanea delle attività economiche danneggiate dagli eventi sismici 
del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016. (Ordinanza n. 9)” (pubblicata nella G.U. 19 dicembre 2016, n. 295):

«Art. 1.
Ambito di applicazione

Omissis.
2. La delocalizzazione delle attività economiche in essere alla data degli eventi sismici suindicati, ubicate in edifici che risultano 

oggetto di ordinanza di inagibilità tramite schede AeDES o GL-AeDES, deve avvenire: (5)
a) in altro edificio agibile sito nello stesso comune; 
b) all’interno del lotto di pertinenza dell’insediamento danneggiato o nelle aree immediatamente adiacenti; 
c) all’interno di una struttura unitaria all’uopo predisposta in attuazione di quanto previsto dall’art. 3 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016; 
d) all’interno di un’area pubblica attrezzata dal presidente della Regione interessata, in qualità di Vice commissario.
Omissis.».

— Il testo degli artt. 2, commi 2 e 3 e 4, commi 2 e 3 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 2, recante “Disciplina delle sagre, 
delle feste popolari e dell’esercizio dell’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande” (pubblicata nel B.U.R. 28 
gennaio 2015, n. 6), è il seguente:

«Art. 2
Sagra.

Omissis.
2. Nelle sagre per lo svolgimento congiunto dell’attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande e dell’attività di 

intrattenimento e svago gli spazi riservati al pubblico, appositamente allestiti e destinati ad attività di somministrazione tempora-
nea di alimenti e bevande, non possono essere superiori al settanta per cento della superficie complessiva a disposizione dell’area 
interessata dalla sagra, escluse le aree destinate a parcheggio, come individuate nella relativa documentazione planimetrica pre-
sentata ai fini della sicurezza pubblica. 

3. In ciascuna sagra l’esercizio dell’attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande non può avere una durata 
superiore a dieci giorni, che devono essere consecutivi, ed i prodotti somministrati e indicati nel menù proposto devono provenire, 
per almeno il sessanta per cento da: 

a) prodotti inseriti nell’elenco regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero 
delle politiche agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento recante norme per l’individuazione dei prodotti tradizio-
nali di cui all’articolo 8, comma 1, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173) o comunque prodotti classificati e riconosciuti come DOP, IGP, 
DOC, DOCG e IGT della Regione Umbria; 

b) prodotti da filiera corta, a chilometri zero e di qualità di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d) della legge regionale 
10 febbraio 2011, n. 1 (Norme per il sostegno dei gruppi d’acquisto solidale e popolare (GASP) e per la promozione dei prodotti 
agroalimentari a chilometri zero, da filiera corta e di qualità). 

Omissis.

Art. 4
Feste popolari.

Omissis.
2. Nelle feste popolari per lo svolgimento congiunto dell’attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande e dell’at-
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tività di intrattenimento e svago gli spazi riservati al pubblico, appositamente allestiti e destinati ad attività di somministrazione 
temporanea di alimenti e bevande, non possono essere superiori al cinquanta per cento della superficie complessiva a disposizione 
dell’area interessata dalla festa popolare, escluse le aree destinate a parcheggio, come individuate nella relativa documentazione 
planimetrica presentata ai fini della sicurezza pubblica. 

3. In ciascuna festa popolare l’esercizio dell’attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande non può avere una 
durata superiore a dieci giorni, che devono essere consecutivi e, i prodotti somministrati e indicati nel menù proposto devono pro-
venire, di norma, per almeno il sessanta per cento da prodotti da filiera corta, a chilometri zero e di qualità.». 

Note all’art. 59:

— Per la legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 si vedano le note all’art. 57, commi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23:

— Il testo dell’art. 14 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 3, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2016-2018 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2016” (pubblicata nel S.S. n. 1 al B.U.R. 8 aprile 2016, n. 16), come 
abrogato dalla presente legge, è il seguente:

«[Art. 14
Modificazioni alla legge regionale 12 luglio 2013, n. 13.

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 (Testo unico in materia di turismo), è inserito il seguente: 
 “4-bis. La Regione esercita l’attività di Film Commission per l’Umbria. Per attività di Film Commission si intendono tutte quelle 

azioni volte alla promozione dell’Umbria attraverso la realizzazione di produzioni cinematografiche e audiovisive nazionali e interna-
zionali, che valorizzino il patrimonio storico, artistico, architettonico, paesaggistico e le eccellenze del territorio. La Giunta regionale, 
in coerenza con gli aiuti di stato, con proprio atto disciplina l’organizzazione, i criteri e le modalità di svolgimento e sostegno a tali 
attività.”. 

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 86 della L.R. 13/2013 sono inseriti i seguenti: 
 “1-bis. Al finanziamento degli oneri di cui all’articolo 3, comma 4-bis stimati complessivamente in euro 100.000,00 si fa fronte, 

per le annualità 2016, 2017 e 2018, con gli stanziamenti della Missione 07: “Turismo”, Programma 01: “Sviluppo e valorizzazione del 
turismo”, Titolo 1: “Spese correnti” del bilancio di previsione 2016-2018. 

 1-ter. Per gli anni successivi, la spesa è determinata annualmente con legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).”] Abrogato.». 

— Il testo dell’art. 6 della legge regionale 30 marzo 2015, n. 6, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2015 e del pluriennale 2015-2017 - Legge finanziaria regionale 2015” (pubblicata nel S.S. n. 1 al B.U.R. 31 marzo 2015, 
n. 17), come abrogato dalla presente legge, è il seguente:

«[Art. 6
Modificazioni alla legge regionale 12 luglio 2013, n. 13.

1. Al comma 3, dell’articolo 86 della legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 (Testo unico in materia di turismo), dopo le parole: “all’ar-
ticolo 10” sono aggiunte le seguenti: “e all’articolo 39”.]. Abrogato.». 

 — Il testo dell’art. 20 della legge regionale 4 aprile 2014, n. 5, recante “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2014 in 
materia di entrate e di spese - Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali” (pubblicata nel S.S. n. 2 al B.U.R. 5 aprile 2014, n. 
17), come abrogato dalla presente legge, è il seguente:

«[Art. 20
Modificazioni alla legge regionale 12 luglio 2013, n. 13.

1. Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 (Testo unico in materia di turismo) è sostituito dal seguente: 
“1. È istituito presso la Giunta regionale il Comitato di coordinamento per la promozione turistica e integrata, di seguito “Comitato 

di coordinamento”, composto dagli Assessori regionali competenti e dal Presidente di Sviluppumbria S.p.A. o suo delegato, nonché da 
diciannove membri effettivi e diciannove membri supplenti designati: 

a) sette effettivi e sette supplenti, dal Consiglio delle Autonomie locali; 
b) quattro effettivi e quattro supplenti, dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative nel settore del turismo; 
c) uno effettivo e uno supplente, dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative nel settore dell’agriturismo; 
d) quattro effettivi e quattro supplenti, congiuntamente, dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dell’agricoltu-

ra, dell’artigianato, dell’industria e del commercio e servizi; 
e) due effettivi e due supplenti, dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Perugia e Terni; 
f) uno effettivo e uno supplente, congiuntamente, dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; 
g) Presidente o suo delegato del Centro Estero Umbria.”. 
2. Al comma 2 dell’articolo 12 della L.R. 13/2013 le parole: “lettere b), c) ed e)” sono sostitute dalle seguenti: “lettere b), c), d) e f)”. 
3. Al comma 2 dell’articolo 86 della L.R. 13/2013 le parole: “(cap. 5360)” sono sostituite dalle seguenti: “(cap. 5306)”.]. Abrogato.». 

— Il regolamento regionale 9 agosto 2007, n. 10, recante “Disciplina dell’Osservatorio regionale sul turismo” è pubblicato nel 
B.U.R. 14 agosto 2007, n. 36.

— Il regolamento regionale 9 agosto 2007, n. 11, recante “Disciplina della Commissione per la promozione della qualità in ma-
teria di strutture ricettive e di attività turistiche” è pubblicato nel B.U.R. 14 agosto 2007, n. 36.

— Il regolamento regionale 9 agosto 2007, n. 12, recante “Disciplina dell’organizzazione professionale di congressi” è pubblicato 
nel B.U.R. 14 agosto 2007, n. 36.
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Nota alla dichiarazione d’urgenza:

— Il testo dell’art. 38, comma 1 della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21 (si vedano le note all’art. 1), è il seguente:

«Art. 38.
Pubblicazione e comunicazione

1. La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione da parte del 
Presidente della Regione ed entra in vigore non prima di quindici giorni dalla sua pubblicazione, salvo che la legge stessa preveda 
un termine diverso.

Omissis.».
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pubblicazione.
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€ 25,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) nel formato uso bollo (25 righe da 60 battute);
€ 100,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) in formato A4 (nel caso di cartine, tabelle o immagini)
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Le richieste di inserzione vanno inoltrate esclusivamente a: 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA
PALAZZO DONINI - CORSO VANNUCCI, 96
06121 PERUGIA

fax: 075 5043472
pec: bollettinoufficiale.regione@postacert.umbria.it

I TESTI DA PUBBLICARE DOVRANNO PERVENIRE INDEROGABILMENTE ENTRO IL LUNEDÌ DELLA SETTIMANA PRECE-
DENTE QUELLA IN CUI SI RICHIEDE LA PUBBLICAZIONE.

Il testo deve essere inviato anche in formato elettronico (DOC, RTF, ODF) tramite posta elettronica (e-mail:
bur@regione.umbria.it). L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo con la Redazione alla quale deve
comunque essere inviato anche l’originale cartaceo.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, devono riportare, in originale, la firma del responsabile della
richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. Inoltre, per
quanto riguarda il testo da pubblicare, è necessario che esso contenga anche la denominazione dell’ente richiedente, l’oggetto
della pubblicazione, il luogo e la data.
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.

MODALITÀ DI VENDITA ARRETRATI FINO AL 2012

Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96 (Palazzo Donini) previo
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PERUGIA:                             Libreria Grande - Ponte San Giovanni
                                              via Valtiera 229/L-P
TERNI:                                  Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270
                                              Libreria Nuova - v.le della Stazione, 25
ASSISI:                                  Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto
                                              via Sacro Tugurio
CASCIA:                                La Matita Cartogadget, v.le Cavour, 23
CITTÀ DI CASTELLO:          Cartoleria F.lli Paci s.n.c.
                                              via Piero della Francesca
CORCIANO:                          Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera,
                                              via Di Vittorio

FOLIGNO:                         Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41
                                          Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45
                                          Cartolibreria Leonardo
                                          via S. Maria Infraportas, 41
GUALDO TADINO:           Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3
GUBBIO:                           Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53
MAGIONE:                        Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A
MARSCIANO:                   Cartolibreria Il Punto rosso - via Fratelli Ceci, 28
TODI:                                 Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 21/23
SPOLETO:                        Spocart di Mariani rag. Alberto - via dei Filosofi,
                                          41/a-43

Stefano Strona - Direttore responsabile
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